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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 ottobre 2009, n. 1968

Legge regionale n. 11 del 30 aprile 2009, recante
“Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2009 e pluriennale 2009-2011”. Rifinan-
ziamento PO Fesr 2007-2013 - Asse I - Linea
d’Intervento 1.1. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione di
concerto con l’Assessore allo Sviluppa Economico
e Innovazione Tecnologica, sulla base della rela-
zione istruttoria espletata dal Direttore dell’Area
Programmazione e Finanza, dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione, nonché dai Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue:

Visto:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20/11/2007;

- la DGR n. 146 del 12/2/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26/2/08);

- la Legge Regionale n. 4 del 03/04/2008, recante
“Terza variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008” (BURP n. 55 suppl.
del 04/04/2008);

- La Legge Regionale n. 10 del 29/06/ 2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”
e successive modificazioni e integrazioni (BURP
n. 84 del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26/6/2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30/06/2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22/01/2009);

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 749
del 07/05/2009 recante l’approvazione del Pro-
gramma Pluriennale di Asse del PO 2007/2013 -
Asse I (BURP n. 79 del 03/06/2009);

- la Legge Regionale n. 11 del 30 aprile 2009,
recante “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2009 e pluriennale 2009-2011”
(BURP n. 65 suppl. del 30/04/2009);

- il bando per la presentazione delle istanze di
accesso ai sensi dell’articolo 22 (Titolo III) del
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 adottato con
Determinazione del Dirigente del Servizio Indu-
stria, Industria Energetica n. 1257 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della
Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008;

Rilevato che:
- a seguito della pubblicazione della graduatoria

provvisoria, avvenuta con Determinazione del
Dirigente del Servizio Industria, Industria Ener-
getica n. 499 del 6/08/09, sono risultati finanzia-
bili n. 77 progetti in base alle risorse assegnate in
sede di approvazione del Programma Pluriennale
di Asse relativo all’Asse I, e ammissibili e non
finanziabili per esaurimento fondi n. 163 progetti;

- il comma 2 dell’articolo 78 del Regolamento
(CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione,
modificato dal Regolamento (CE) n. 284/2009,
stabilisce che, soddisfatte alcune condizioni, la
dichiarazione di spesa può includere gli anticipi
corrisposti ai beneficiari dall’organismo che con-
cede l’aiuto;

Considerato che:
- l’articolo 10, comma 1, della citata Legge Regio-

nale n. 11/2009 autorizza Ia Giunta regionale, per
l’esercizio finanziario 2009, a disporre con pro-
prio atto le variazioni occorrenti per l’istituzione
di nuove unità previsionali di entrata, per l’iscri-
zione di entrate derivanti da assegnazioni vinco-
late a scopi specifici da parte dello Stato e dell’U-
nione europea (UE), nonché per l’iscrizione delle
relative spese quando queste siano tassativamente
regolate dalla legislazione in vigore;

- risulta necessario assegnare alla Linea di inter-
vento 1.1 (sostegno alle attività di ricerca delle
imprese) ulteriori risorse finanziarie funzionali aI
proseguimento delle attività previste da detta
linea di intervento;

- dette maggiori assegnazioni, per effetto delle
disposizioni di cui all’articolo 78 dei Regola-
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mento (CE) n. 1083/2006, così come modificato
dal Regolamento (CE) n. 284/2009, possono con-
tribuire al raggiungimento dei livelli di spesa utili
ad evitare il disimpegno automatico di parte del-
l’annualità dell’anno 2007 per effetto della cosid-
detta regola dell’ “n + 2”.

Tutto ciò premesso, si propone di assegnare alla
Linea di intervento 1.1 (sostegno alle attività di
ricerca delle imprese) ulteriori risorse pari ad euro
20.000.000,00, cui si fa fronte:
1. per 185% (pari ad euro 17.000.000,00) attra-

verso le risorse del PO 2007-2013 FESR della

Regione Puglia, assegnate dalla citata Decisione

della Commissione Europea C(2007) 5726 del

20.11.2007;

2. per il 15% (pari ad euro 3.000.000,00) attraverso

l’utilizzo del Capitolo 211085 esercizio finan-

ziario 2009.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

L.R. 28/01. e smi

1. Variazione al bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009, come di seguito specificato:

2. la copertura finanziaria dell’apporto della
quota di cofinanziamento regionale viene
assicurata:
- per euro 3.000.000,00, nella UPB 02.0102 di

pertinenza del Servizio Ricerca e Competiti-

vità al cap. 211085 esercizio finanziario 2009;

3. con successivi provvedimenti del Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività, in qua-
lità di Responsabile della Linea di intervento
1.1, si procederà all’impegno e liquidazione
delle somme di che trattasi;

Il presente provvedimento rientra nella specifica

competenza della Giunta Regionale ai sensi del-

l’art. 4, comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione di con-
certo con l’Assessore allo Sviluppo Economico e
Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Direttori delle Aree
interessate, nonché del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;
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- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di procedere alla variazione al bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2009, come di seguito specifi-
cato:

- di dare atto che la copertura finanziaria dell’ap-
porto della quota di cofinanziamento regionale
viene assicurata:
- per euro 3.000.000,00, nella UPB 02.02.02 di

pertinenza del Servizio Ricerca e Competitività
al cap. 211085 esercizio finanziario 2009;

- con successivi provvedimenti del Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, in qualità di
Responsabile della Linea di intervento 1.1, si pro-
cederà all’impegno e liquidazione delle somme di
che trattasi;

- di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma dell’art.
10 della L.R. n. 11/09;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 ottobre 2009, n. 1970

L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma -
Variazione al Bilancio di Previsione dell’eser-
cizio 2009 per compensazione tra capitoli di
spesa del Servizio Lavori Pubblici.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Aw. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio Gestione delle Opere Pubbliche,
Dott. Antonio Lacatena, confermata dal Dirigente
del Servizio Lavori Pubblici, Ing. Francesco
Bitetto, riferisce quanto segue:

La L.R. 30 aprile 2009, n. 11, con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio
2009 e il Bilancio pluriennale 2009-2011 della
Regione Puglia, assegna al Servizio Lavori Pubblici
la responsabilità amministrativo-contabile, tra gli
altri, dei seguenti capitoli di spesa:

U.P.B. 3.2.2
- Cap. 522068 - “Somme trasferite a Enti proprie-
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tari delle strade ad esclusiva copertura delle spese
per opere connesse al rinforzo, all’adeguamento
ed al- l’usura delle infrastrutture stradali (art. 34
D.L. 285/92, Nuovo codice della strada)”;

- Cap. 531060 - “Somma da attribuire agli Enti pro-
prietari delle strade interessate dal transito di vei-
coli addetti a trasporti eccezionali (L.R. 14/86 -
art. 6)”;

U.P.B. 3.2.4
- Cap. 511015 - “Spese per il funzionamento delle

commissioni provinciali espropri posti a carico
delle autorità esproprianti e degli istanti. (L.R. n.
2/2005, art. 17 comma 7, lett. b), c), e Reg. Reg.le
n. 12/2006 art. 13, comma 2)”;

- Cap. 511070 - “Trasferimenti in conto capitale in
favore di amministrazioni pubbliche per la realiz-
zazione e manutenzione di OO.PP. e di pubblico
interesse. L.R. 13/01;

- Cap. 511080 - “Spese per sorte capitale conse-
guenti a sentenze passate in giudicato, di soccom-
benza della regione in contenziosi relativi alla
realizzazione di opere pubbliche o di pubblica uti-
lità di interesse regionale”;

- Cap. 513025 - “Spese per attività di monito-
raggio, osservatorio, aggiornamento elenchi, con-
sulenza e promozione uffici intercomunali in
materia di espropriazione per pubblica utilità, art.
29 L.R. 3/05”;

- Cap. 513070 - “Spese per la formazione dell’e-
lenco regionale prezzi. Art. 13, L.R. 13/01;

- Cap. 521010 - “Trasferimenti in c/capitale in
favore di Enti per la realizzazione e manutenzione
di OO.PP. e/o di pubblico interesse. LL.RR. 27/85
e 4/94”;

Per alcuni dei suddetti capitoli le somme stan-
ziate in Bilancio si sono rivelate insufficienti
rispetto alle effettive necessità; in particolare, nei
capitoli di spesa relativi ai finanziamenti per la rea-
lizzazione e manutenzione di opere pubbliche sono,
pervenute richieste di intervento di gran lunga ecce-
denti le somme inizialmente previste.

Nei contempo, le dotazioni relative ad altri capi-
toli non sono state interamente utilizzate, sia a
causa di mancate richieste di finanziamento perve-
nute, sia per il sostenimento di minori spese rispetto
a quelle previste.

Considerato che i capitoli di cui trattasi afferi-
scono a diverse U.P.B., e che l’art. 42, 2° comma,
della L.R. 28/01 consente variazioni compensative
tra capitoli di spesa ricomprasi nella medesima
U.P.B., così come tra U.P.B. differenti, purché stret-
tamente collegate alla medesima funzione-obiet-
tivo, è possibile proporre una variazione compensa-
tiva da attuare, come previsto dalla sopra citata
norma, con deliberazione della Giunta Regionale da
comunicarsi al Consiglio Regionale entro dieci
giorni.

Tanto premesso, al fine di consentire al Servizio
Lavori Pubblici il finanziamento del maggior
numero possibile di progetti relativi alla realizza-
zione e manutenzione di opere pubbliche o di pub-
blico interesse, e quindi di riscontrare positiva-
mente, sebbene in misura parziale rispetto agli
importi richiesti, le richieste di contributo avanzate
da diversi Enti ed Amministrazioni, con il presente
atto si propone l’approvazione di una variazione al
Bilancio di Previsione dell’esercizio 2009 attra-
verso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in
termini di competenza che di cassa, degli stanzia-
menti dei capitoli di seguito specificati:

PARTE SPESA
Variazioni in aumento
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 511070: + euro 221.000,00;
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 521010: + euro 221.000,00;
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 513070: + euro 18.000,00.

Variazioni in diminuzione
- U.P.B. 3.2.2 - Cap. 522068: - euro 200.000,00;
- U.P.B. 3.2.2 - Cap. 531060: - euro 50.000,00; 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 511015: - euro 20.000,00; 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 511080: - euro 150.000,00; 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 513025: - euro 40.000,00;

Sezione Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento costituisce una varia-
zione di Bilancio, tanto in termini di competenza
che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, 2°
comma, della L.R. n. 28/2001.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
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Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. k)
della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione delle Opere Pubbliche e dal Dirigente
del Servizio Lavori Pubblici, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

• di approvare una variazione al Bilancio di Previ-
sione dell’esercizio 2009 attraverso I incremento
e Ia contestuale riduzione, sia in termini di com-
petenza che di cassa, degli stanziamenti dei capi-
toli di seguito specificati:

PARTE SPESA
Variazioni in aumento
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 511070: + euro 221.000,00;
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 521010: + euro 221.000,00;
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 513070: + euro 18.000,00.

Variazioni in diminuzione 
- U.P.B. 3.2.2 - Cap. 522068: - euro 200.000,00;
- U.P.B. 3.2.2 - Cap. 531060: - euro 50.000,00;
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 511015: - euro 20.000,00; 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 511080: - euro 150.000,00; 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 513025: - euro 40.000,00;

• di comunicare al Consiglio Regionale la presente
variazione al Bilancio di Previsione entro dieci
giorni dall’adozione della relativa deliberazione,
ai sensi dell’art. 10, comma 2, L.R. n. 11/09;

• di pubblicare la presente deliberazione di varia-
zione al Bilancio di Previsione sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
42, comma 7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 ottobre 2009, n. 2015

L.R. n. 6/04, art. 15 - Attuazione D.G.R. n.
1783/07 - Punto 3.6. Interventi di promozione
regionale nell’ambito dello Spettacolo ai sensi
dell’art. 17 comma 3 del Regolamento n. 11/07. 

L’Assessore al Mediterraneo, Pace e Attività
Culturali Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio competente, confermata
dal Dirigente del Servizio Attività Culturali, rife-
risce quanto segue:

Con deliberazione n. 920 del 26/05/2009 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano 2009 delle
attività ammesse a finanziamento nell’ambito dello
Spettacolo in attuazione del Programma tempo-
raneo in materia di Spettacolo modificato per le
annualità 2008 e 2009, di cui alla D.G.R. n.
1783/07, che al punto 3.2 comma 3 - richiamando
l’art. 9, commi 3 e 4 del Regolamento n. 11/07 -
attribuisce alla competenza dell’ esecutivo regio-
nale 1’ adozione del “Piano annuale delle attività di
spettacolo”.

Con atto dirigenziale n. 214 del 05/06/2009 si è
provveduto alla determinazione dell’entità e all’at-
tribuzione dei finanziamenti di promozione e di
sostegno al singoli soggetti inseriti nel suddetto
Piano, così come previsto dall’art. 9 del Regola-
mento n. 11 /07 e dal punto 3.2 ultimo capoverso
del Programma.

Con Determina Dirigenziale n. 371 del
14/09/2009, si è provveduto a ridine 1’ intervento
finanziario previsto in favore della Regione Basili-
cata di euro 8.000,00 e a rettificare il relativo
impegno.

Con Determina Dirigenziale n. 430 del
19/10/2009, in ottemperanza al1’ art. 27 del sud-
detto Regolamento n. 11/07, sono stati revocati gli
interventi finanziari, relativi a 23 iniziative, com-
presi nella suddetta D.G.R. n. 920/09, per un
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importo complessivo di euro 178.000,00 ed è stato
contestualmente rettificato il relativo impegno
assunto sul Capitolo 813025 del Bilancio 2009.

Il Punto 3.6 del suddetto Programma prevede,
altresì, che con delibere della Giunta Regionale
successive a detto Piano, possono essere finanziate,
per effetto dell art. 17, comma 3 del Regolamento,
ulteriori attività di promozione.

Per quanto sopra esposto, si propone, con il pre-
sente provvedimento di attivare, a fronte delle
risorse che si sono rese disponibili a seguito delle
revoche sopra richiamate, gli interventi di “promo-
zione regionale” relativi ai settori Teatro e Musica
indicati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale
del presente atto, per complessivi euro 207.000,00
da finanziare con le disponibilità del capitolo
813025 del Bilancio regionale 2009.

L’attuazione delle iniziative, in conformità a
quanto stabilito dall’art. 16 del Regolamento
Regionale n. 11/07 e dal punto 3.10 del Programma
approvato con D.G.R. n. 1783/07, è sottoposta a
regime di convenzione da redigersi sulla base dello
schema approvato con delibera di Giunta regionale
n. 920/09 (Parte D).

Il Dirigente del Servizio Attività Culturali, con
proprio atto, determinerà l’entità e l’attribuzione
dei finanziamenti destinati alla promozione delle
Associazioni e degli Enti Locali, così come previsto
dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07,
provvederà, altresi, all’impegno della spesa rela-
tiva, nonché alle liquidazioni secondo le modalità
stabilite dal punto 3.11 del Programma temporaneo
in materia di spettacolo di cui alla DGR n. 1783/07.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI - U.B.P. 04.01.01

I1 presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 207.000,00 a carico del
bilancio regionale 2009, da finanziare con le dispo-
nibilità del capitolo 813025.

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Attività Culturali, si provvederà all’im-
pegno di spesa da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente

atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio, dal Fun-
zionario Responsabile, dalla P.O. competente e dal
Dirigente del Servizio Attività Culturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare gli interventi destinati alla “promo-
zione regionale” e compresi nell’Allegato, del
presente atto parte integrante e sostanziale, per
una spesa complessiva di euro 207.000,00 da
imputare sul cap. 813025. Tanto sulla base delle
motivazioni esposte in narrativa e che qui si
intendono riportate;

• di dare atto che il Dirigente del Settore Attività
Culturali, con propri atti, provvederà alla deter-
minazione dell entità e all’attribuzione dei finan-
ziamenti a promozione in favore delle Associa-
zioni ed Enti Locali riportati nell’allegato,
nonché all’ impegno della spesa relativa ed alla
liquidazione degli interventi finanziari secondo
le modalità stabilite dal punto 3.11 del Pro-
gramma temporaneo dello Spettacolo di cui alla
deliberazione di G.R. n. 1783/07;

• di dare atto che gli interventi di promozione
regionale compresi nell’Allegato sono da attuarsi
in regime di convenzione, da redigersi sulla base
dello schema approvato con D.G.R. n. 920/09
(Parte D);

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Attività
Culturali a stipulare le convenzioni di cui sopra;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Onofrio Introna
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 ottobre 2009, n. 2016

L.R. n. 6/04, art. 14 - Attuazione D.G.R. n.
1568/07 - Punto 3.6. Ulteriori interventi di pro-
mozione regionale nell’ambito della Cultura.
Variazioni compensative L.R. 28/01 - art. 42
comma 2 e L.R. n. 41/07 - art. 10 comma 2.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Attività Culturali e Audiovisivi, confermata
dal Dirigente del Servizio Attività Culturali, rife-
risce quanto segue:

Con D.G.R. n. 861 del 26/05/09 in attuazione del
Programma delle Attività Culturali modificato per
le annualità 2008 e 2009, di cui alla D.G.R.
1568/07, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n.6/04, sono
stati approvati gli interventi di promozione regio-
nale attinenti all’anno 2009.

Con determinazione dirigenziale n. 215 del
08.06.2009 si è provveduto all’impegno di spesa sul
capitolo 813020 per la somma complessiva di euro
1.755.000,00 di cui euro 867.000,00 per gli inter-
venti di promozione di cui alla D.G.R. n. 861/09.

Con L.R. n. 21/09, in sede di assestamento e
variazione del bilancio 2009, sono state rese dispo-
nibili, sul cap.813025 (Fondo Unico Regionale
Spettacolo) risorse finanziarie aggiuntive pari ad
euro 200.000,00.

Con riferimento ad alcune iniziative comprese
nel Piano di intervento di cui alla D.G.R. nn.
861/09, il Dirigente del Servizio Attività Culturali,
così come espressamente previsto dalla predetta
delibera, ha proceduto, con proprie Determinazioni
Dirigenziali nn. 361/2009, 396/2009, 416/2009 alla
revoca dei contributi assegnati, previa formale
istruttoria in base alla quale è stata accertata l’inter-
venuta impossibilità da parte dei soggetti benefi-
ciari di svolgere le attività previste entro il 2009,
per una somma complessiva di euro 81.000,00 ed è
stato contestualmente rettificato il relativo impegno
assunto sul Cap. 813020 del Bilancio 2009.

Per quanto sopra esposto, a fronte delle risorse
resesi disponibili, con il presente provvedimento si
propone di attivare alcuni interventi in coerenza con
le finalità e i requisiti previsti dal Programma delle

Attività Culturali per il Triennio 2007/2009 di cui
alla D.G.R. n. 1568/07.

Inoltre, valutate le richieste di integrazione per-
venute da parte di alcuni beneficiari di contributi
assegnati con D.G.R. n. 861/2009, si propone di
assegnare un ulteriore contributo onde consentire il
pieno raggiungimento degli obiettivi previsti.

Pertanto, nell’ambito della promozione regionale
si prevede di promuovere le iniziative di cui all’Al-
legato, parte integrante del presente provvedi-
mento, per complessivi euro 403.500,00 da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 813020 del
Bilancio regionale 2009, a fronte delle risorse resesi
disponibili a seguito delle revoche sopra richia-
mate, nonché mediante l’impinguamento di detto
cap. 813020, a seguito di variazione compensativa
ai sensi delle L.R. 28/01, art. 42 comma 2 e L.R. n.
11/09 art. 10 comma 2, con prelievo di euro
301.000,00 dal capitolo 813025.

Per quanto riguarda lo strumento della Conven-
zione si richiama quanto già stabilito con la D.G.R.
n. 861/09, nella parte in cui si afferma che sono da
attuarsi in regime di convenzione solo le iniziative
per le quali sia previsto un intervento regionale
superiore a 30.000,00 euro.

Le Convenzioni di cui sopra sono da redigersi
sulla base dello schema approvato con la delibera di
Giunta Regionale n. 861/09, di cui all’allegato C)
alla medesima deliberazione.

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Attività Culturali, si procederà ad effet-
tuare l’impegno di spesa relativo agli interventi pre-
visti nel presente provvedimento, sul capitolo di
competenza.

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio
medesimo saranno liquidati gli interventi contribu-
tivi finalizzati alle iniziative comprese nel richia-
mato allegato al presente provvedimento, tanto
sulla base delle modalità previste dalle D.G.R.
1568/07.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI
U.P.B. 04.01.01

Effettuare ai sensi della L.R. 28/01, articolo 42
comma 2 e L.R. 11/09 art.10 comma 2, le variazioni
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compensative in termini di competenza e cassa, di
seguito specificate:

prelevare la somma di euro 301.000,00
dal capitolo 813025
assegnare detta somma di euro 301.000,00
al capitolo 813020

I capitoli di riferimento sono inseriti nella mede-
sima U.P.B 04.01.01 attribuita al Servizio Attività
Culturali.

Disponibilità sul capitolo 813020 di euro
102.622,53 rivenienti dalle reti/che effettuate con
determina dirigenziali nn.3 61-396-416/2009.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 403.500,00 a carico del
bilancio 2009, da finanziare come di seguito speci-
ficato:
• euro 102.500,00 destinati agli interventi com-

presi nell’Allegato che trovano copertura finan-
ziaria sul capitolo 813020,

• euro 301.000,00 destinati agli interventi com-
presi nell’Allegato che trovano copertura finan-
ziaria sul capitolo 813020, impinguato con la
somma di euro 301.000,00 quale variazione
compensativa dal capitolo 813025

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Attività Culturali, si procederà ad effet-
tuare l’impegno di spesa relativo agli interventi
compresi nel presente provvedimento, sui capitoli
di competenza entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione dei conseguenti atti
finali, nell’ambito delle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente
dell’Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi e dal
Dirigente del Servizio Attività Culturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare, ai sensi della L.R. 28/01, articolo
42 comma 2 e L.R. nr. 11/09, art. 10 comma 2, le
seguenti variazioni compensative in termini di
competenza e cassa, di seguito specificate:
- prelevare la somma di euro 301.000,00

dal capitolo 813025 
- assegnare detta somma di euro 301.000,00 

al capitolo 813020

• di approvare gli interventi finalizzati alle inizia-
tive specificate nell’Allegato al presente atto e
dello stesso parte integrante, per la somma com-
plessiva di euro 403.500,00 da finanziare con le
disponibilità sul Cap. 813020 del Bilancio 2009,
così come impinguato con le suddette variazioni
compensative. Tanto sulla base delle motivazioni
esposte in narrativa che si intendono integral-
mente riportate nel dispositivo;

• di dare atto che sono da attuarsi in regime di con-
venzione,secondo lo schema approvato con
D.G.R. n. 861/09, solo le iniziative per le quali è
previsto un intervento regionale superiore a
30.000,00 euro.

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Attività
Culturali a stipulare le convezione di cui sopra;

• di dare atto che con successiva Determinazione
del Dirigente del Servizio Attività Culturali, si
procederà ad effettuare l’impegno di spesa, sul
capitolo di competenza, per gli interventi previsti
nel presente provvedimento descritte nell’Alle-
gato che ne costituisce parte integrante;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Onofrio Introna
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 ottobre 2009, n. 2034

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Foggia, il Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura di
Roma, la Provincia di Foggia e la Camera di
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigia-
nato di Foggia. Approvazione.

L’assessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca Prof. Gianfranco Viesti, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Università e
Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, sostiene la ricerca scientifica, e, al
fine di radicarne la diffusione sul territorio, favo-
risce intese anche con il sistema universitario
pugliese;

Ritenuto funzionale alla predetta finalità statu-
taria promuovere i progetti di sviluppo qualificante
per il territorio della regione, prestando particolare
attenzione alle iniziative volte a sviluppare la
ricerca e l’innovazione tecnologica, in quanto
primo essenziale strumento per la creazione di
nuove imprese, per il consolidamento e l’accresci-
mento di competitività delle imprese esistenti, per
la promozione di occupazione qualificata a van-
taggio del capitale sociale dell’intero territorio;

Visto che l’Università degli Studi di Foggia ha
manifestato l’intenzione di costituire un Polo scien-
tifico e tecnologico d’eccellenza nelle aree di perti-
nenza del Comune di Foggia ed ha evidenziato l’in-
teresse ad aggregare altre strutture di ricerca pre-
senti sul territorio, tra cui quelle facenti capo al
Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in
Agricoltura;

Ritenuto interesse essenziale della Regione
Puglia favorire i progetti scientifici in grado di
attrarre ricercatori e investitori interessati ad inizia-
tive ad alto contenuto scientifico e tecnologico;

Preso atto che al fine di realizzare in agro di
Foggia un Polo scientifico e tecnologico nonché
servizi per gli studenti e i ricercatori, strutture spor-
tive e ricreative la Regione Puglia e l’Università
degli Studi di Foggia, il Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura di Roma, la Pro-
vincia di Foggia, e la Camera di Commercio, Indu-
stria, Agricoltura e Artigianato di Foggia hanno sot-
toscritto, il 19/06/2009, un protocollo d’intesa fina-
lizzato a collaborare sinergicamente verso questo
obiettivo;

Visto il citato Protocollo d’intesa, di cui l’Asses-
sore dà lettura e che si allega alla presente delibera
per formarne parte integrante;

In considerazione della notevole importanza e
dell’indiscutibile pregio dell’iniziativa di cui trat-
tasi, si propone di prendere atto e ratificare il proto-
collo d’intesa stipulato il 19/06/2009 tra la Regione
Puglia e l’Università degli Studi di Foggia, il Con-
siglio per la ricerca e la sperimentazione in agricol-
tura di Roma, la Provincia di Foggia, e la Camera di
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di
Foggia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 e S.M.I.
• La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e calla stessa non deriva alcun onere a
carico del Bilancio Regionale;

• il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punti a) - k) della. L.R. n. 7
del 04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base di quanto sopra
riferito propone alla Giunta di ratificare il proto-
collo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Università
degli Studi di Foggia, il Consiglio per la ricerca e la.
sperimentazione in agricoltura di Roma, la Pro-
vincia di Foggia, e la Camera di Commercio, Indu-
stria, Agricoltura e Artigianato di Foggia, allegato
alla presente deliberazione per costituirne parte
integrante, adottando il conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio, rese
d’intesa con il Presidente della Regione Puglia;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa

1. Approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca, resa d’intesa con il Presidente della
Regione Puglia, che qui si intende integralmente
richiamata;

2. Approvare l’iniziativa di stipulare il protocollo
d’intesa tra la Regione Puglia e l’Università
degli Studi di Foggia, il Consiglio per la ricerca
e la sperimentazione in agricoltura di Roma, la
Provincia di Foggia, e la Camera di Commercio,

Industria, Agricoltura e Artigianato di Foggia
avente ad oggetto la realizzazione in agro di
Foggia di un Polo scientifico e tecnologico
nonché di servizi per gli studenti e i ricercatori,
strutture sportive e ricreative;

3. Prendere atto ed approvare il Protocollo d’intesa
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi
di Foggia, il Consiglio per la ricerca e la speri-
mentazione in agricoltura di Roma, la Provincia
di Foggia, e la Camera di Commercio, Industria,
Agricoltura e Artigianato di Foggia e, di conse-
guenza, ratificarne la sottoscrizione;

4. Dare mandato all’Assessore al Diritto allo
Studio di dare corso a tutti gli adempimenti con-
nessi al protocollo d’intesa, ai fini della sua
compiuta attuazione, promuovendone l’intera
progettualità nonché lo stralcio candidato dal-
l’Università ai finanziamenti di Area vasta Capi-
tanata 2020 e ad altre fonti di finanziamento;

5. Disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Onofrio Introna
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 ottobre 2009, n. 2036

L.R. 8 febbraio 1994, n. 8. D.G.R. n. 584 del
06/05/03. Programma Regionale “Ricerca e spe-
rimentazione, trasferimento e programmi a
forte contenuto innovativo”, intervento 2.1.
Approvazione scheda progetto regionale “Azioni
preliminari all’attuazione della misura 214,
azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale
FEASR Puglia 2007-2013”. Approvazione
schema di convenzione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Innovazione e Conoscenza, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente ad
interim del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue:

La Legge Regionale 8 febbraio 1994 n. 8, “Inter-
venti regionali per il coordinamento dei Servizi di
Sviluppo Agricolo e connessa attività di ricerca e
sperimentazione”, ha Istituito i Servizi di Sviluppo
Agricolo della Regione Puglia e ne ha stabilito le
finalità e le funzioni.

Le leggi 5 novembre 1996 n. 578, e successive
modificazioni ed integrazioni, e 23 dicembre 1999
n. 499, “Razionalizzazione degli interventi nei set-
tori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e
forestale” dettano norme per il completamento
degli interventi pubblici in agricoltura.

La Legge Regionale del 30 novembre del 2000,
n. 16 “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi in materia di agricoltura” all’art. 4, lett. n)
prevede, tra le funzioni riservate alla competenza
regionale, quelle concernenti la ricerca applicata, le
attività sperimentali e dimostrative e le attività per
il supporto regionale all’assistenza tecnica in agri-
coltura.

Con Deliberazione n. 584 del 6/05/2003, la
Giunta Regionale ha approvato i Programmi regio-
nali attuativi del quadro programmatorio di cui al
precedente punto. Tra questi, è compreso il pro-
gramma “Ricerca e sperimentazione, trasferimento
e programmi a forte contenuto innovativo”, il quale
all’intervento 2.1 ‘Studi e ricerche strategiche ed a
forte contenuto innovativo, realizzate su commessa
dell’Assessorato all’Agricoltura e riguardanti spe-

cifiche tematiche’. Tali studi e ricerche “sono rivolti
al sostegno tecnico-scientifico dell’attività del-
l’Area Politiche per Io Sviluppo Rurale in merito a
proprie iniziative in corso di svolgimento e/o di
programmazione, in coerenza con le finalità indi-
cate agli artt. 3 e 8 della L.R. 8/02/94 n. 8.

La riduzione della varietà delle forme viventi e
degli ambienti e la semplificazione dei paesaggi,
ossia la perdita di biodiversità, dovuta all’attività
umana, sia in termini di sovrasfruttamento delle
risorse naturali, sia di alterazioni dell’ambiente, è
oggi uno dei problemi di maggiore importanza su
scala mondiale e coinvolge sia il campo stretta-
mente scientifico che l’iniziativa privata e gli
organi di governo.

La Regione ha approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 148 del 12 febbraio 2008 il
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) FEASR della
Regione Puglia, per il periodo 2007- 2013, pubbli-
cato nel BURP n. 34 del 29 febbraio 2008.

L’Unione Europea con il Reg. (CE) 73/2009 sot-
tolinea che “Ia tutela della biodiversità continua a
rappresentare una sfida Importante e che nonostante
i notevoli progressi compiuti sarà necessario adope-
rarsi maggiormente per conseguire entro il 2010
l’obiettivo della Comunità europea in materia di
biodiversità”.

La Comunità riconosce la necessità di affrontare
queste nuove sfide nell’ambito delle proprie poli-
tiche. Nel settore dell’agricoltura, i Programmi di
Sviluppo Rurale adottati nel contesto del Reg. (CE)
n. 1698/2005, costituiscono uno strumento ade-
guato per farvi fronte.

Tra gli obiettivi specifici dell’Asse II del Pro-
gramma di sviluppo Rurale della Regione Puglia
2007-2013 vi è la conservazione della diversità
delle specie e degli habitat attraverso la tutela e la
diffusione di sistemi ad alto valore naturale, la con-
servazione della diversità genetica promuovendo la
coltivazione di specie/varietà a rischio di estin-
zione, la tutela degli elementi caratteristici del pae-
saggio pugliese.

La Misura 214 del Programma di Sviluppo
Rurale FEASR Puglia 2007-2013 prevede azioni
per la conservazione della diversità genetica vege-
tale promuovendo la coltivazione di varietà a
rischio di estinzione, raccolte in un elenco di colture
da granella, orticole, olivicole, viticole e fruttifere
ritenute a sensibile rischio di estinzione sulla base
delle conoscenze scientifiche acquisite dai centri
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regionali specialistici (Università, CNR, CRA),
elencate nell’allegato 8 allo stesso Programma.

L’azione 3 della Misura 214 dei Programma di
Sviluppo Rurale sostiene, con un aiuto quinquen-
nale, le aziende i cui conduttori si impegnano a con-
servare in situ le risorse genetiche vegetali (colture)
di cui agii elenchi allegati allo stesso Programma, e
che per questo sono qualificati come coltivatori
custodi. L’impegno consiste nella coltivazione,
ovvero nella riproduzione in azienda, nella zona di
coltivazione tradizionale o nell’area di origine, di
una o più varietà o cultivar vegetali locali a rischio
di estinzione, individuate nei suddetti elenchi, nel
rispetto della baseline.

Per consentire la corretta attuazione e gestione
della suddetta Misura, anche ai fini della rispon-
denza alle procedure previste per la spesa sul Fondo
europeo per lo sviluppo rurale, occorre costituire un
sistema utilizzabile ai fini della verifica della corri-
spondenza delle varietà o cultivar vegetali locali
dichiarate dai coltivatori custodi per le quali è
richiesto il sostegno, tra quelle presenti negli
elenchi in narrativa, attraverso l’identificazione
delle singole varietà, la loro dettagliata descrizione,
il confronto diretto sulla base di una rete di campi
collezione di germoplasma autoctono nelle quali
sono conservati gli ideotipi delle suddette varietà o
cultivar vegetali locali.

Il Servizio Agricoltura intende a tal fine realiz-
zare, in riferimento alle specie di cui agli elenchi
allegati alla Misura 214 del programma di Sviluppo
Rurale della Puglia 2007-2013, le seguenti azioni:
individuazione sul territorio delle varietà o cultivar
vegetali autoctone a rischio di erosione genetica e
loro georeferenziamento; redazione di schede
descrittive e dossier fotografico; realizzazione e
validazione dei descrittori; realizzazione di mate-
riale illustrativo.

È a tal fine individuato l’Istituto Nazionale di
Economia Agraria, sede regionale per la Puglia,
codice fiscale n. 01008660589, con sede in strada
prov.le per Casamassima, Km 3, 70010 Valeniano
(BA), con la finalità di assicurare, attraverso attività
dedicate svolte anche da esperti, la realizzazione
delle azioni di cui al punto precedente.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 177
del 17 febbraio 2009 l’Istituto Nazionale di Eco-
nomia Agraria è stato tra i soggetti deputati a realiz-
zare - a1 sensi e per gli effetti dell’art. 15 della
legge 241/1990 e tenuto conto di quanto disposto

dal Decreto legislativo 163/2006, lettera f, comma
1, articolo 19 - nell’ambito dell’Assistenza Tecnica
del PSR Puglia 2007-2013, attività riguardanti la
creazione e l’implementazione costante di un
Sistema della Conoscenza sui tematismi di inte-
resse del PSR, tra l’altro sui temi della biodiversità
agraria oggetto dell’attuazione della Misura 214 del
Programma medesimo.

Si dà atto che sussistono le medesime condizioni
di cui alla menzionata Deliberazione della Giunta
Regionale, per avvalersi della struttura in narrativa.

Il Servizio Agricoltura intende altresì assicurare
moltiplicazione dei materiale e la valutazione del
suo stato sanitario, compresi gli organismi nocivi
previsti dalle Direttive dell’UE così come recepite
in Italia, nonché la costituzione di campi collezione
di varietà o cultivar vegetali locali autoctone a
rischio di erosione genetica, loro mantenimento e
loro messa in rete.

È a tal fine individuato il Centro di Ricerca e
Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia”,
codice fiscale 91040360728, con sede Via Cister-
nino, 281, Locorotondo (BA), con la finalità di assi-
curare, attraverso attività dedicate e proprie strut-
ture, la realizzazione delle azioni di cui al punto
precedente.

Il Centro di Ricerca e Sperimentazione “Basile
Caramia” è un soggetto senza fini di lucro che per-
segue finalità di ricerca scientifica di particolare
interesse sociale. La Regione Puglia è socio ordi-
nario del Centro, e secondo Io Statuto, artt. 13, 18 e
21, designa due rappresentanti regionali in seno al
Consiglio di amministrazione, un rappresentante
nel Comitato tecnico scientifico e un componente
11 collegio dei revisori contabili. Per le finalità sta-
tutarie perseguite il Centro può rientrare nelle cate-
gorie previste dalla Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1567/999 allegato “A”, e più specifi-
catamente: a) organismi associativi di rappresen-
tanza politica degli interessi regionali; b) organismi
associativi di natura tecnico-scientifica; c). orga-
nismi di ricerca scientifica; d) organismi con fina-
lità culturali. Con Deliberazione n. 1439 del 4
agosto 2009 la Regione Puglia ha riconfermato l’a-
desione al suddetto Centro per l’anno 2009.

Presso il Centro sono già in essere campi di con-
servazione di varietà classificate a rischio di ero-
sione genetica, ai fini di utilizzazione del materiale
per le azioni oggetto del presente progetto; il Centro
ha inoltre costituito un supporto alla definizione
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dell’azione 3 della Misura 214 del PSR 2007-2013.
Sussistono pertanto le condizioni di economicità e
di efficacia per avvalersi della struttura in narrativa.

Le azioni elencate in narrativa sono riportate in
una scheda-progetto regionale, per un costo totale
di 150.000,00 euro. L’Istituto Nazionale di Eco-
nomia Agraria ed il Centro di Ricerca e Sperimen-
tazione in Agricoltura “Rasile Caramia” di Locoro-
tondo presentano alla Regione Puglia, Servizio
agricoltura, un progetto esecutivo per l’attuazione
delle azioni di rispettiva competenza.

Tutto ciò premesso, si propone di:
- approvare la scheda progetto regionale “Azioni

preliminari all’attuazione della misura 214,
azione 3 dei Programma di Sviluppo Rurale
FEASR Puglia 2007-2013, allegata alla presente
deliberazione e che forma parte integrante e
sostanziale della stessa (allegato A, composto da
n. 6 facciate) il cui costo totale ammonta ad euro
150.000,00;

- approvare il relativo schema di convenzione, alle-
gato alla presente deliberazione e che forma parte
integrante e sostanziale della stessa (allegato B,
composto da n. 5 facciate), da stipulare tra la
Regione Puglia, l’Istituto Nazionale di Economia
Agraria ed il Centro di Ricerca e Sperimentazione
in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La spesa riveniente dal presente provvedimento,
pari a euro 150.000,00 (centocinquantantamila/00),
trova copertura al capitolo 111032 dei bilancio
regionale autonomo esercizio 2009, in attuazione
della L.R. 8/94. Al relativo impegno dovrà provve-
dere il Dirigente del Servizio Agricoltura con atto
dirigenziale da assumersi entro corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente ad interim del
Servizio Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare la scheda progetto regionale “Azioni
preliminari all’attuazione della misura 214,
azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale
FEASR Puglia 2007-2013, allegata alla presente
deliberazione (allegato A, composto da n. 6 fac-
ciate) della quale forma parte integrante e sostan-
ziale;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente Deliberazione (allegato B, composto
da n. 5 facciate) della quale forma parte integrante
e sostanziale;

- di incaricare il Dirigente ad interim del Servizio
Agricoltura alla sottoscrizione della convenzione;

- di dare mandato all’Ufficio Rogante per gli adem-
pimenti di competenza dello stesso;

- di dare atto che il Dirigente ad interim del Ser-
vizio Agricoltura con proprie determinazioni, in
attuazione della legge regionale 7/97 e s.m., prov-
vederà all’assunzione degli impegni con succes-
sivi atti entro il 31/12/2009, nel rispetto delle pro-
cedure della vigente Legge Regionale di contabi-
lità e, comunque, entro le disponibilità del capi-
tolo di spesa 111032 del bilancio regionale auto-
nomo esercizio 2009, in attuazione della Legge
regionale n. 8/84;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia dei presente atto agli Uffici del Bollettino
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Onofrio Introna
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2009, n. 2062

Ricapitalizzazione STP Lecce. Autorizzazione
all’adozione dell’atto relativo all’impegno e
liquidazione dell’importo stanziato pari a euro
185.000,00.

L’Assessore ai Trasporti e Vie di Comunicazione
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
dell’ Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunica-
zione Ing. Felice Decemvirale e dal Dirigente ad
interim del Servizio Controllo Strategico (già Ser-
vizio Controllo di Gestione) riferisce quanto segue:

Premesso che:
- in data 11 Luglio 2008 l’Assemblea dei Soci della

Società Trasporti Pubblici di Terra d’Otranto
S.p.A. ha deliberato di aumentare il Capitale
Sociale di detta società da euro 833.275,94 ad
euro 2.500.086,04 mediante emissioni di n. 6.455
azioni ordinarie da nominali euro 258,22 cad.
offerte in sottoscrizione ai Soci in proporzione
alla rispettiva partecipazione sociale alla pari e
con godimento 1 Gennaio 2008 così da consentire
una ripartizione tra gli azionisti di un numero
esatto di azioni sull’importo dell’aumento. Detto
aumento viene così regolato: a) a ciascun Socio è
attribuito il diritto di sottoscrivere in opzione un
numero di azioni pari alla % spettante sul delibe-
rato aumento; b) di liberare dette azioni mediante
conferimento in denaro da versarsi in misura pari
ad almeno il 25% dell’intero conferimento al
momento della sottoscrizione nel rispetto del
disposto dell’art. 4 del vigente Statuto Sociale e,
quindi il Socio Regione Puglia, potrà sottoscri-
vere in opzione azioni corrispondenti alla percen-
tuale della propria partecipazione sociale in base
ai criteri di riparto dettati dall’art. 4 dello Statuto
Sociale; le sottoscrizioni in opzione con conte-
stuale versamento del conferimento in denaro o
della sua percentuale non inferiore al predetto
minimo de125% dovrà avvenire entro e non oltre
il 30 giungo 2009; le azioni del deliberato
aumento eventuale non sottoscritte in opzione
dagli aventi diritto nei termini di cui sopra (30
giungo 2009) sono offerte in prelazione ai soci
Regione Puglia e Provincia di Lecce entro e non
oltre il 31 luglio 2009;

- in data 26 giugno 2009 l’Assemblea dei Soci ha

deliberato la proroga del termine del Diritto di
Opzione del Capitale Sociale alla data del 31
ottobre 2009 e del termine del Diritto di Prela-
zione delle azioni inoptate entro e non oltre il 30
novembre 2009;

- La Regione Puglia era rappresentata in qualità di
Socio dal Dirigente dell’Assessorato ai Trasporti
e vie di comunicazione Vincenzo Magistà su
delega del Presidente della Giunta Regionale On.
Nichi Vendola, prot. n° 01/005594/GAB del 26
giugno 2008.

Considerato che:
- il Consiglio Regionale con Legge Regionale n°

21 del 12 ottobre 2009 all’art. 12 (Ricapitalizza-
zione della Società STP Sp.A. di Lecce) ha
disposto: “Ai fini della ricapitalizzazione si stan-
ziano a favore della Società Trasporti Pubblici
S.p.A. di Lecce, è istituito nel Bilancio Regionale
2009, nell’ambito dell’unità previsionale di base
07.04.01, apposito Capitolo di Spesa n. 3950,
denominato “Partecipazione alla ricapitalizza-
zione della Società Trasporti Pubblici di Terra
d’Otranto di Lecce”, con uno stanziamento di
euro 185.000,00 in favore della società mede-
sima”.

Ritenuto che:
- attualmente la Regione Puglia detiene nella

Società interessata una quota percentuale del
44,32% di partecipazione al Capitale Sociale;

- allo stato è possibile sottoscrivere e versare - con-
testualmente per intero -, indipendentemente
dalla quota percentuale detenuta dalla Regione
Puglia, esclusivamente un numero di azioni per
un valore massimo corrispondente all’importo di
euro 185.000,00 disponibile in Bilancio, importo
a sua volta corrispondente all’11,10% dell”intero
aumento del Capitale;

- per poter adempiere a quanto deliberato dal Con-
siglio Regionale occorre esercitare il diritto di
opzione con relativo versamento, nei limiti auto-
rizzati, entro e non oltre il termine del
31.10.2009:

Tutto quanto fin qui premesso e considerato,
ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’autoriz-
zazione a sottoscrivere il deliberato di aumento di
Capitale Sociale nei limiti autorizzati dal Consiglio
Regionale.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R . n. 28/2001 e s.m.i. - U.P.B. 07.04.01
- Cap. 3950

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva pari ad euro 185.000,00 gravante sul
Capitolo 3950 “Partecipazione alla ricapitalizza-
zione della Società Trasporti Pubblici di Terra d’O-
tranto di Lecce. All’impegno della spesa provve-
derà il Dirigente del Servizio Controllo Strategico
(già Controllo di Gestione) con propri provvedi-
menti da adottarsi entro i termini previsti per la
chiusura dell’esercizio finanziario 2009.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
della relazione come innanzi illustrata, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale
secondo quanto previsto dallo Statuto.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata;

- di autorizzare la sottoscrizione, indipendente-
mente dalla quota percentuale detenuta dalla
Regione Puglia, esclusivamente di un numero di
azioni per un valore massimo corrispondente
all’importo di euro 185.000,00 disponibile in
Bilancio;

- di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio
Controllo Strategico (già Servizio Controllo di
Gestione) all’adozione del relativo atto di
impegno e liquidazione dell’intero importo stan-
ziato pari a euro 185.000,00 gravante sul capitolo
3950 - U.P.B. 07.04.01;

- di rendere immediatamente esecutivo il presente
provvedimento;

- di trasmettere alla Società interessata STP di
Lecce copia del presente provvedimento a cura
del Servizio Sistema Integrato Trasporti;

- di trasmettere il presente provvedimento agli
Uffici competenti per la pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2063

Approvazione del calendario Fieristico delle
manifestazioni regionali per l’anno 2010 in
Puglia.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo eco-
nomico Attività produttive, Industria, Industria
Energetica, Artigianato, Commercio, Fiere e Mer-
cati, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Fiere Mercati Pubblici
Esercizi, confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, riferisce:

con L.R. 9 marzo 2009 n. 2, “Promozione e svi-
luppo del sistema fieristico regionale”, pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 40
del 13/03/2009, è stata approvata la nuova disci-
plina sul sistema fieristico, alla luce sia del novel-
lato dettato costituzionale, che ha assegnato alle
regioni la competenza esclusiva in materia fieristica
che in base a principi dell’ordinamento comunitario
in materia di tutela della concorrenza e libera circo-
lazione delle merci e servizi.

L’attuazione della legge avverrà attraverso l’e-
manazione di regolamenti attuativi, di cui all’art. 12
della citata legge, che dovranno stabilire i requisiti
e le procedure per l’attribuzione o la conferma della
qualifica delle manifestazioni fieristiche, i requisiti
minimi dei quartieri fieristici, nonché i termini ed i
criteri di selezione, dei soggetti cui affidare diretta-
mente l’attività di organizzazione e gestione delle
manifestazioni fieristiche.

L’art. 14 della medesima legge stabilisce che,
nelle more di approvazione dei citati regolamenti,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-2009

in via transitoria, ai procedimenti concernenti l’at-
tribuzione della qualifica e di formazione del calen-
dario fieristico si applica la previgente normativa.

In particolare, con deliberazioni n. 432 del
12/04/2001 e n. 676 del 10/05/2004, l’esecutivo
regionale ha approvato criteri e modalità per espri-
mere una valutazione ed il riconoscimento della
qualifica regionale.

E’ stato stabilito che le richieste per il riconosci-
mento della qualifica regionale debbano pervenire
entro il 30 giugno dell’anno precedente a quello di
svolgimento ed entro il successivo 30 settembre si
conclude il processo di formazione del calendario. I
criteri in base a cui rilasciare detta qualifica sono: la
consuetudine, manifestazioni che hanno avuto
luogo per un periodo non inferiore a cinque anni
consecutivi, l’innovazione, la posizione strategica,
l’assetto merceologico, ossia manifestazione di pro-
mozione e valorizzazione dei prodotti tipici regio-
nali, la tradizione.

Agli atti del Servizio sono pervenute, nei termini,
le richieste, indicate nell’elenco allegato alla pre-
sente deliberazione, di riconoscimento e/o con-
ferma della qualifica regionale al fine della predi-
sposizione del calendario ufficiale delle manifesta-
zioni in programma per l’anno 2010.

Accertato che le richieste dei soggetti organizza-
tori, relative alle manifestazioni in elenco, per moti-
vazioni, dati forniti, presentano i requisiti, stabiliti
con i provvedimenti, già menzionati, è stato rila-
sciato o confermato, con determinazioni dirigen-
ziali del Servizio Attività Economiche e consuma-
tori, il riconoscimento della qualifica regionale.

Per quanto sopra, si propone di approvare il
calendario delle manifestazioni fieristiche regio-
nali, in programma in Puglia durante l’anno 2010,
di cui all’allegato elenco.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
s.m, e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

II presente provvedimento è di competenza della

Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti compe-
tenti;

A VOTI UNANIMI
ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di approvare il calendario ufficiale delle manife-
stazioni fieristiche regionali che si svolgeranno in
Puglia durante l’anno 2010, riassunte nel pro-
spetto allegato che fa parte integrante della pre-
sente deliberazione;

- di stabilire che copia del presente provvedimento
sarà trasmesso a cura del Servizio Attività Econo-
miche Consumatori ai soggetti organizzatori inte-
ressati;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di accogliere, con pro-
pria determinazione, le eventuali istanze di retti-
fica e/o variazioni delle manifestazioni relative al
calendario fieristico 2010;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

24070



24071Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-200924072



24073Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-200924074



24075Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2064

Fondo per le Aree Sottoutilizzate (F.A.S.). Pre-
mialità ex punto 1.2.4 lettera a) della Del. CIPE
n. 17/03. Disposizioni organizzative e finanziarie
e variazioni al bilancio di previsione 2009.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dall’Uf-
ficio Pianificazione del Servizio Programmazione e
politiche dei Fondi Strutturali, confermata dal Diri-
gente dello stesso Servizio, riferisce quanto segue:

Il punto 1.2.4 lettera a) della Delibera CIPE n.
17/03 istituisce una riserva premiale, ammontante
complessivamente a 30 MEURO,da attribuire alle
Regioni a valere sulle risorse del Fondo per le Aree
Sottoutilizzate (F.A.S.), da finalizzare al rafforza-
mento del sistema di monitoraggio degli Accordi di
Programma Quadro e dei Fondi Strutturali.

Successivamente il CIPE, in attuazione della
suddetta Deliberazione n. 17/03, ha disposto l’asse-
gnazione definitiva di una parte delle risorse pre-
miali riconosciute in quel provvedimento, pari a
euro 24.484,19, con delibera n. 181 del 22.12.2006,
pubblicata sulla G.U.R.I. del 6.6.2007. A favore
della Regione Puglia sono state impegnate risorse
complessive per euro 340.480.

La citata delibera 17/03 prevede due possibilità
di utilizzo delle risorse premiali:
a) Destinazione delle stesse ad attività di assistenza

tecnica e supporto alle amministrazioni per il
rafforzamento del sistema di monitoraggio;

b) Programmazione delle stesse in interventi, da
ricomprendere in APQ.

Si propone pertanto di finalizzare le risorse di cui
alla delibera Cipe n. 181/06 al rafforzamento del
sistema di monitoraggio degli Accordi di Pro-
gramma Quadro attraverso attività di assistenza tec-
nica in prosecuzione dell’attività già avviata e
finanziata con i fondi di cui alla delibera CIPE
17/03 -punto 1.2.2. lett. c).

Al fine di dare copertura finanziaria agli inter-

venti da attuare per mezzo delle risorse premiali,
così come per dare capienza ai prossimi trasferi-
menti finanziari da parte del Ministero, è dunque
necessario iscrivere nel bilancio di previsione 2009,
parte entrata e parte spesa, l’importo delle risorse
vincolate a valere sulla suddetta Del. CIPE n.
181/06, secondo quanto riportato nell’Allegato 1,
che forma parte integrante della presente delibera-
zione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Operare le variazioni in aumento al bilancio di
previsione 2009 riportate all’Allegato 1, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), lad-
dove l’accertamento di entrata è costituito dalle
Del. CIPE n. 17/03 e n. 181/06, a norma dell’art. 42
della L.R. n. 28/01 e dell’art. 10 della L.R. n. 11/09.

Alla luce di quanto rappresentato, si propone per-
tanto di iscrivere nel bilancio di previsione 2009,
parte entrata e parte spesa, l’importo delle risorse
vincolate a valere sulla suddetta Del. CIPE n.
181/06, secondo quanto riportato nell’All. 1;

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art 4 comma 4 sub d) della L.R. n. 7/97,
in quanto atto di programmazione, nonché lettera
k), poiché comprendente procedure disciplinate
dalla L.R. n. 28/01 art. 42 e n. 11/09 art. 10.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pianifi-
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cazione, dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e ren-
dicontazione e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di finalizzare le risorse di cui alla delibera Cipe n.
181/06 al rafforzamento del sistema di monito-
raggio degli Accordi di Programma Quadro attra-
verso attività di assistenza tecnica in prosecu-
zione dell’attività già avviata e finanziata con i
fondi di cui alla delibera CIPE 17/03 punto 1.2.2
lett. c);

• di iscrivere nel bilancio di previsione 2009, parte
entrata e parte spesa, 1 importo delle risorse vin-
colate a valere sulle Delibere CIPE n. 181/06,
secondo quanto riportato nell’Allegato 1, parte
integrante della presente deliberazione;

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma dell’art
10 della L.R. n. 11/09;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2068

Programma Regionale “Ricerca e sperimenta-
zione, trasferimento e programmi a forte conte-
nuto innovativo” - Intervento 2.1 Progetto di
Ricerca “A.P.E.A.” - Variazione di bilancio
regionale di previsione 2009.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio Innova-
zione e Conoscenza in Agricoltura e confermata dal
dirigente dello stesso Ufficio e dal dirigente ad
interim del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue:

Le leggi 5 novembre 1996 n. 578, e successive
modificazioni ed integrazioni, e 23 dicembre 1999
n. 499, “Razionalizzazione degli interventi nei set-
tori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e
forestale” concernenti norme per il completamento
degli interventi pubblici in agricoltura, hanno auto-
rizzato il Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali ad erogare alla Regione la quota di cofinanzia-
mento spettante nell’ambito dei Programmi Interre-
gionali.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 584
del 6/05/2003, ha approvato i Programmi regionali
attuativi del quadro programmatorio di cui al prece-
dente punto.

Tra i Programmi regionali attuativi del quadro
programmatorio è compreso il programma “Ricerca
e sperimentazione, trasferimento e programmi a
forte contenuto innovativo”, il quale all’intervento
2.1 prevede studi e ricerche strategiche ed a forte
contenuto innovativo, che riguardano tematiche con
forti legami con il territorio regionale, rivolte al
sostegno tecnico-scientifico dell’attività dell’As-
sessorato sulle iniziative in corso di svolgimento
e/o di programmazione.

Il Dirigente del Settore Agricoltura con Determi-
nazione del n. 134/AGR del 12/03/2004, ha appro-
vato il progetto di ricerca “Analisi economico-terri-
toriale dei prodotti tradizionali pugliesi: strategie di
valorizzazione e benefici socio-economici” per
l’importo di euro 194.000,00, presentato dal Dipar-
timento di Sanità e Benessere degli animali dell’U-

niversità degli Studi di Bari, sulla base dell’istrut-
toria svolta dal competente Ufficio.

Il Dirigente del Settore Agricoltura con Determi-
nazione del n. 302/AGR 18/05/2004 ha impegnato
la somma per il finanziamento del progetto in nar-
rativa su un apposito capitolo del bilancio regio-
nale.

Tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Sanità
e Benessere degli Animali dell’Università degli
Studi di Bari, è stata stipulata una convenzione,
repertoriata al n. 6686 del 14/07/04.

A seguito delle rendicontazioni presentate dal
Dipartimento inerenti l’attuazione il progetto in
epigrafe, sulla base delle verifiche amministrative
inerenti la regolarità e l’ammissibilità delle spese
sostenute e rendicontate, è stata disposta Ia liquida-
zione della somma complessiva di euro 194.000,00.

La somma complessiva di euro 194.000,00 liqui-
data è stata erogata con DDS n. 658/AGR del
10/08/04 per euro 55.500,00 (anticipazione prima
annualità); DDS n. 1449/AGR del 28/11/05 per
euro 33.300,00 (acconto prima annualità); DDS n.
889/AGR del 01/06/06 per euro 41.500,00 (antici-
pazione seconda annualità); DDS n. 744/AGR del
07/06/07 per euro 44.590,46 (saldo prima annualità
e acconto seconda annualità); DDS n. 2474/AGR
del 18/11/08 per euro 19.109,54 (saldo finale terza
annualità).

L’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricol-
tura responsabile del procedimento, dalle verifiche
effettuate, ha rilevato che per mero errore materiale,
è stata disposta la liquidazione del saldo finale, pari
euro 19.109,54, con due diversi provvedimenti
(DDS n. 2474/Agr del 18/11/08 e DDS n. 2491/Agr
del 19/11/08).

L’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricol-
tura ha comunicato al Dipartimento di Sanità e
Benessere degli Animali dell’Università degli Studi
di Bari con nota n. 28/3423 del 24/04/2009 il riepi-
logo delle liquidazioni effettate per finanziare le
attività progettuali.

Il Servizio Ragioneria della Regione Puglia ha
comunicato con nota n. 20/P/8118 del 7/05/2009
che il Dipartimento di Sanità e Benessere degli Ani-
mali dell’Università degli Studi di Bari ha provve-
duto alla restituzione della somma di euro
19.104,54 in favore della Regione Puglia, erronea-
mente liquidata in duplicato.
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Il Servizio Ragioneria della Regione Puglia ha
comunicato con nota n. 20/P/8820 del 19/05/2009
che a seguito dell’avvenuta restituzione effettuata
dal Dipartimento di Sanità e Benessere degli Ani-
mali dell’Università degli Studi di Bari, effettuata
con bonifico bancario sul c/c diretto Tesoreria
Regionale n. 40/1, valuta 29/04/09 della somma di
euro 19.104,54, ha provveduto a riscuotere la stessa
somma emettendo reversale di incasso n. 5591/09,
accertam. 250/09, al cap. 6153300/09 P.d.G.
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione” che occorre necessariamente
regolarizzare con imputazione al capitolo originario
della competenza del bilancio corrente.

Constatato che, così come previsto dall’art. 72
della L.R. 28/01, eventuali recuperi di somme pre-
cedentemente pagate in favore di soggetti pubblici
o privati in esecuzione di trasferimenti vincolati,
sono introitati al bilancio corrente con imputazione
all’originario capitolo di entrata e riassegnati per
l’eventuale riutilizzazione con D.G.R. al compe-
tente capitolo di spesa di originaria provenienza del
bilancio corrente.

Si propone, pertanto, la regolarizzazione conta-
bile della reversale n. 5591/09 dei euro 19.104,54
(accertamento 250/09) imputata con imputazione
provvisoria al capitolo 6153300 “Somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione” e una variazione amministrativa aI bilancio
di previsione 2009 nei termini previsti nella sezione
adempimenti contabili.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

- Regolarizzazione contabile della somma di euro
19.104,54, mediante l’emissione di mandato di
pagamento imputato al corrispondente capitolo di
spesa n. 1200125 (Impegno 205/09) da compen-
sarsi con la reversale di pari importo imputato aI
pertinente capitolo n. 2032110 che finanzia il cor-
rispondente capitolo di spesa n. 112053;

- la conseguente variazione al bilancio così formu-
lata:

U.P.B 4.3.1 “Trasferimento fondi dallo stato per
attuazione programmi interregionali. (L.
578/96; L. 135/97; L. 423/98)”;

Iª PARTE ENTRATE: in termini di competenza
e cassa: 
Capitolo: n. 2032110 + euro 19.104,54;

U.P.B 1.1.5 “Spese per attività di ricerca e speri-
mentazione in agricoltura (L.R. 8/94).

IIª PARTE SPESE: in termini di competenza e
cassa:,
Capitolo: n. 112053 + euro 19.104,54;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente a.i. del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

- di operare la variazione al bilancio regionale di
previsione relativo all’esercizio finanziario 2009,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 72 della L.R. n.
28/2001, come riportato nella parte relativa alla
copertura finanziaria;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi e per
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gli effetti dell’art. 42, co. 7 della L.R. n. 28/2001
e successive modificazioni ed integrazioni;

- di trasmettere il presente atto al Consiglio Regio-
nale ai sensi dell’art. 10 , co. 2, della L.R.
11/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2069

Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul capitolo 6153300 e varia-
zione amministrativa.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Associa-
zionismo Alimentazione e tutela della qualità, con-
fermata dal dirigente dello stesso Ufficio e dal diri-
gente del Servizio Alimentazione, riferisce:

Con diversi provvedimenti amministrativi, ese-
cutivi, sono state liquidate agli Enti delegati ed alle
banche, rispettivamente, somme a titolo di contri-
buto e di concorso negli interessi su operazioni di
credito agrario di soccorso, perfezionate in attua-
zione di diverse normative in materia di agricoltura.
Le somme liquidate sono state, quindi, pagate con
ordinativi emessi dall’Ufficio spese del Servizio
ragioneria dell’Area Programmazione e Finanza.

Successivamente l’Ufficio Credito Agrario ed
Avversità Atmosferiche del Servizio Agricoltura
(ora ufficio Associazionismo Alimentazione e
Tutela qualità del Servizio Alimentazione) del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ha effet-
tuato alcuni riscontri sulle rendicontazioni delle
banche relativamente a singole operazioni e da tali
riscontri incrociati è emerso che, per errori mate-
riali, in sede di rendiconto o di liquidazione, sono
state riconosciute e pagate somme di importo supe-
riore a quello spettante. Di conseguenza, su speci-
fica richiesta del predetto Ufficio, le banche interes-
sate hanno provveduto a versare le somme ecce-

denti sul conto corrente n. 40/1 intestato alla Teso-
reria regionale.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego-
larizzazione contabile delle somme riscosse sul
capitolo 6153300 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le
reversali (colonna 1) riportate nell’allegata tabella
composta da n. 1 foglio, parte integrate del presente
provvedimento, per un importo di euro 47.896,95
da introitare nel bilancio del corrente esercizio,
destinandoli ai pertinenti e originari capitoli sia
nella parte spesa che nella parte entrata (colonna 3 e
5 della tabella allegata). Infatti, si tratta di somme
vincolate alla specifica destinazione per interventi
in agricoltura che occorre ridestinare a capitoli di
spesa di provenienza, giusto quanto stabilito dal-
l’art. 72 delle legge regionale n. 28/01 e s.m.i. E’
necessario, pertanto, procedere, di conseguenza, ad
una variazione amministrativa del bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2009, nei termini
riportati nella seguente sezione:

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.

Parte delle somme iscritte nel capitolo di entrata
6153300 del bilancio corrente si riferiscono a
somme restituite da Enti delegati e dalle banche
(totale colonna 4 e 6), desunte dai bollettini di conto
corrente postale n. 40/1 intestati alla Tesoreria
regionale e dalle reversali riportate a fianco di ogni
versamento (colonna 1 della tabella allegata). Tali
somme riguardano l’utilizzo di risorse vincolate per
interventi in agricoltura.

Di procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme riscosse sul capitolo 6153300 con le
reversali indicate nella colonna 1 della tabella alle-
gata, parte integrante del presente provvedimento,
per un importo di euro 47.896,95 destinandole sia
nella parte entrata che nella parte spesa ai pertinenti
capitoli originari, giusta quanto previsto dall’arti-
colo 72 della legge regionale n.28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:
1) Parte entrata: in termini di competenza 

e di cassa euro 47.896,95
così come specificatamente riportato nelle
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colonne n. 5 e 6 della tabella allegata, parte inte-
grante del presente provvedimento;

2) Parte spesa: in termini di competenza 
e di cassa euro 47.896,95
così come specificatamente riportato nelle
colonne 3 e 4 della tabella allegata, parte inte-
grante del presente provvedimento.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O. n. 20, dal Dirigente dell’Ufficio Associazio-
nismo Alimentazione e tutela della qualità e dal
Dirigente del Servizio Alimentazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione
contabile delle somme riscosse sul capitolo
6153300 con le reversali indicate nella colonna 1
della tabella allegata, parte integrante del pre-
sente provvedimento, per un importo di euro
47.896,95 destinandole sia nella parte entrata che
nella parte spesa ai pertinenti capitoli originari,
giusto quanto previsto dall’articolo 72 della
legge regionale n. 28/01 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

• di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2009, cosi come di seguito formulate:
1) Parte entrata: in termini di competenza 

e di cassa euro 47.896,95
così come specificatamente riportato nelle
colonne n. 5 e 6 della tabella allegata, parte
integrante del presente provvedimento;

2) Parte spesa: in termini di competenza 
e di cassa euro 47.896,95
così come specificatamente riportato nelle
colonne n. 3 e 4 della tabella allegata, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi del-
l’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/01, nonché al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 2,
L.R. n. 11/09.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2076

Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B”
sita in agro del Comune di S. Agata di Puglia
denominata “Serra del Vento”. Riperimetra-
zione - ampliamento.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue:

Premesso:
che gli artt. 9, comma 10 e 18 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma, per la tutela e la programma-
zione delle risorse faunistico-ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, dettano norme per l’istituzione delle
Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) n. 5 del 28.12.2000: “Zone per
l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile.
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.
Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n.
01 del 3 gennaio 2001;

che con DGR n. 1557 del 23.10.2006 veniva isti-
tuita la Z.A.C. di tipo “B” di Ha 10.46.53, sita in
agro del Comune di S. Agata di Puglia (FG) - deno-
minata “Serra del Vento”;

che i concessionari della Z.A.C. in questione,
Sigg. Marino Francesco e Marino Angelo Mimmo,
con propria nota del 01.09.2007, hanno richiesto la
riperimetrazione della predetta Z.A.C. per un’ulte-
riore estensione di Ha 10.15.50, di cui al foglio n.
09 particelle nn. 129, 133, 134, 11, 131, 194, 130,
132, 128, 202, 275, 204, 195, 191, 3, 14 e 205, por-
tando l’estensione complessiva della Zona ad Ha
20.62.03.

che con le predetta nota, i Concessionari hanno
trasmesso la documentazione relativa alla riperime-
trazione-ampliamento della Z.A.C., giusto quanto
previsto dal R.R. n. 5/2000;

che la Provincia di Foggia, con Determina Dirig.
N. 2504 del 12.08.08, ha espresso parere favorevole
alla riperimetrazione-ampliamento della ZAC di
tipo “B” denominata “Serra del Vento” per un’ulte-
riore estensione di ettari 10.15.50;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 07.11.2008, ha espresso
il proprio parere favorevole alla riperimetraziione-
ampliamento della Z.A.C. di che trattasi, previa
acquisizione del parere del Comitato Tecnico Fau-
nistico Venatorio provinciale di Foggia;

che la Provincia di Foggia con Determina Dirig.
N. 2519 del 17.07.2009 ha ribadito il proprio nulla-
osta all’ampliamento della Zona, visto anche il
parere favorevole del proprio Comitato Tecnico
Faunistico Venatorio espresso in data 16.06.2009;

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, let-
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art. 5 - comma 6 del
R.R. n. 5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.:

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;
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- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di concedere l’autorizzazione, ai sensi del R.R. n.
5/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa
che qui si intendono interamente richiamate e
riportate, alla. riperimetrazione della Z.A.C. di
tipo “B” sita in agro del Comune di S. Agata di
Puglia denominata “Serra del Vento”, per un’ulte-
riore estensione di Ha 10.15.50, secondo i confini
e le delimitazioni di cui all’allegata cartografia,
parte integrante del presente provvedimento, por-
tando la dimensione totale della Zona ad Ha
20.62.03;

- Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe-
tente per territorio, di provvedere per il seguito di
competenza ai sensi e per gli effetti della L.R. n.
27/98 e del R.R. n. 5/2000;

- Di pubblicare il seguente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
ai Sigg. Marino Francesco e Marno Angelo
Mimino, c.da Serra del Vento n. 1 - 72018 S.
Agata di Puglia (FG), per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2077

L.R. 17/2005, art. 21 - Interventi in materia di
politiche giovanili. Attività anno 2009. Integra-
zione.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla P.O. Coordinamento e pianifi-
cazione intersettoriale delle Politiche Giovanili e
confermata dalla Dirigente della Struttura di Pro-
getto Politiche Giovanili, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1693 del 22/11/05, la
Giunta regionale ha approvato, le linee guida “Bol-
lenti Spiriti” - Documento d’indirizzo in materia di
politiche giovanili.

Il documento d’indirizzo, nel definire le direttrici
strategiche ed individuati i pilastri di riprogramma-
zione dell’azione regionale, sottolinea come questi
ultimi si muovono su una griglia di scelte politiche
che ne ispirano la traduzione in provvedimenti e
procedure di attuazione. Si tratta di specifiche poli-
tiche per i giovani pugliesi, coerenti con le previ-
sioni di potenziamento e valorizzazione della piena
e attiva partecipazione dei giovani alla vita sociale,
economica e politico-istituzionale della Regione
Puglia. La constatazione che tanti giovani pugliesi
si stanno facendo strada nel campo della ricerca
scientifica, della musica e dell’arte in generale, del-
l’innovazione produttiva, impone all’amministra-
zione regionale una scelta strategica che veda le
potenzialità giovanile come fattore di ricchezza
sociale fondamentale ed irrinunciabile.

A due anni di distanza dal citato documento di
indirizzo “Bollenti Spiriti”, consapevoli di quanto
maturato con l’esperienza delle azioni sopra
descritte, si è ritenuto opportuno procedere alla rie-
laborazione delle linee di intervento e di indirizzo
in materia di politiche giovanili.

Pertanto, con proprio atto N. 175 del 19/02/2008
la Giunta Regionale ha approvato il Programma
interventi 2008/2009” - Documento d’indirizzo in
materia di politiche giovanili” con cui è stata riba-
dita l’attenzione per i talenti e la creatività giova-
nile.

La creatività, come capacità di produzione di
nuove idee, ha oltre a un valore culturale e sociale,
anche un valore economico nell’economia della
conoscenza. Saperi, competenze e soprattutto idee
sono le nuove primarie variabili produttive. La
creatività può divenire uno dei principali fattori di
competizione della Puglia. Per trasformare il gio-
vane talento in economia, occorre creare in Puglia
un contesto per far nascere creatività, farla crescere,
farla rimanere.

Con provvedimento n. 1517 del 04/08/2009 la
Giunta Regionale ha approvato alcune iniziative
progettuali ritenendole rispondenti alle finalità di
cui all’art. 21 della L.R. 17/2005.

Con il presente atto si propone alla Giunta regio-
nale di approvare ulteriori iniziative di seguito elen-
cate, nei modi e nelle forme rispettivamente indi-
cati:

• Progetto “Carovana Antimafia 2009” 
Copertura finanziaria euro 10.000,00
Il Progetto, proposto dall’Arci Comitato Regio-
nale Puglia, prevede l’organizzazione della
“Carovana antimafia” per la formazione civile
contro le mafie e l’educazione alla legalità.
Momenti di riflessione ma anche di denuncia e
proposta a partire dall’analisi complessiva del
fenomeno mafioso che si intreccia inevitabil-
mente con le tematiche relative al lavoro, alla
pace„ allo sviluppo e alla giustizia sociale. Fon-
damentale è il protagonismo delle giovani gene-
razioni per il riscatto del mezzogiorno d’Italia a
partire dalla costruzione di una coscienza civile
antimafia.

La Struttura di Progetto Politiche Giovanili con
successivi provvedimenti provvederà all’impegno
di spesa e alla liquidazione della spesa.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. 28/2001 e
successive modificazioni e integrazioni

La spesa presunta complessiva, pari ad euro
10.000,00 trova copertura finanziaria nei fondi
assegnati al cap. 814010 U.P.B. 8.7.1 - E.F. 2009,
L.R. n. 11 del 30/04/2009, “Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2009 e pluriennale 2009-
2011.
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All’impegno di spesa provvederà la dirigente
della Struttura di Progetto Politiche Giovanili, con
successivo atto da assumersi entro il corrente eser-
cizio. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della L.R. 7/1997 e s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. Coordi-
namento e pianificazione intersettoriale delle Poli-
tiche Giovanili e del dirigente del Settore Politiche
Giovanili e Sport;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate - di
prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare l’iniziativa e l’attività descritta in
narrativa, che qui di seguito si intende integral-
mente riportata, e di ritenere le stesse rispondenti
alle finalità di cui all’art. 21 della L.R. 17/2005,
così come descritte;

- di dare atto che con determinazione della diri-
gente della Struttura di Progetto Politiche Giova-
nili si provvederà entro il corrente esercizio finan-
ziario, ad effettuare l’impegno della spesa di euro
10.000,00, risultante dalla totalità degli interventi
previsti dai presente atto;

- di dare atto che con determinazione della diri-
gente della Struttura di Progetto Politiche Giova-

nili si provvederà al trasferimento dei fondi asse-
gnati;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2081

Ridefinizione dei limiti di costo per gli interventi
di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata
ed agevolata.

L’Assessore all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente di Ser-
vizio, riferisce:

La legge 5 agosto 1978 n. 457 “Norme per l’edi-
lizia residenziale” all’art. 4 lettera g) attribuisce alle
Regioni il compito di definire i costi massimi
ammissibili, nell’ambito dei limiti di cui alla lettera
n) dell’art. 3 della stessa legge, per gli interventi di
edilizia residenziale pubblica.

Il Ministero dei Lavori Pubblici, Segretariato
Generale del Comitato per l’Edilizia Residenziale,
con Decreto del 5 agosto 1994, pubblicato sulla
G.U. n. 194 del 20 agosto 1994, con successivo
Decreto n. 141 del 23 aprile 1996 e con circolare
CER n. 28/Segr. del 16 gennaio 1995, aveva deter-
minato i nuovi limiti massimi di costo per gli inter-
venti di edilizia residenziale sovvenzionata ed age-
volata.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 5336
del 12 novembre 1996 e con deliberazione n. 8123
del 27 dicembre 1996 ad oggetto “Limiti massimi
di costo per gli interventi di edilizia residenziale
sovvenzionata e di edilizia residenziale agevolata.
Legge 5/8/78, n. 457 - D.M. 5/8/1994” aveva fis-
sato i nuovi limiti di costo per l’edilizia residenziale
sovvenzionata. ed agevolata
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Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
avente per oggetto: “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59” ha previsto, tra le funzioni
conferite dal titolo III, Capo II, Sezione III - Edi-
lizia residenziale pubblica, art. 60, quelle relative
alla determinazione delle linee di intervento e degli
obiettivi nel settore (primo comma, lettera a).

La Giunta Regionale con deliberazioni
n.1996/2000, n. 814/2003, n. 449/2006 e
n. 2268/2008 ha provveduto, in virtù dell’art. 9 del
citato Decreto Ministeriale, all’aggiornamento dei
limiti massimi di costo degli interventi di edilizia
residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata
sulla base della variazione percentuale fatta regi-
strare dall’indice ISTAT generale nazionale del
costo di costruzione di un fabbricato residenziale,
facendo riferimento al mese di giugno di ogni anno
con decorrenza dal mese successivo alla data di
comunicazione della variazione ISTAT da parte
della Direzione generale per l’Edilizia Residenziale
e le Politiche Urbane ed Abitative del Ministero
delle Infrastrutture.

Sono pervenute all’Assessorato all’Assetto del
Territorio numerose motivate istanze da parte dei
soggetti attuatori degli interventi di edilizia residen-
ziale, sia sovvenzionata (IACP e Amministrazioni
Comunali), che agevolata (imprese, cooperative,
consorzi), richiedenti un’adeguata ridefinizione dei
limiti massimi ammissibili dei costi di intervento
per la realizzazione di programmi di nuova costru-
zione e recupero edilizio, al fine di renderli coerenti
con le tariffe di mercato vigenti, tenendo conto
anche delle normative sopravvenute, in particolare
in materia di sostenibilità ambientale e di normative
tecniche per le costruzioni in zona sismica.

In particolare varie analisi in materia di costi,
condotte anche da Enti e categorie sociali interes-
sate, evidenziano la necessità di aumentare i costi
massimi ammissibili in materia di edilizia residen-
ziale pubblica al fine di consentire ai soggetti attua-
tori (IACP, Comuni, Cooperative, imprese, ecc.) la
giusta remunerazione, a garanzia di un incremento
della qualità richiesta per gli interventi, nel rispetto
delle norme sulla sicurezza nei cantieri e sulla
manutenzione degli edifici.

Si ritiene pertanto di stabilire che:
- gli interventi di edilizia abitativa, per le tipologie

di Nuova Costruzione, Recupero del Patrimonio
Edilizio Esistente e Manutenzione Straordinaria,
a valere sulle risorse finanziarie di edilizia sov-
venzionata ed agevolata disposte dalla Regione
Puglia, vanno realizzati con riferimento ai limiti
massimi di costo stabiliti nel presente atto;

- che detti massimali di costo sono applicabili ai
programmi di Edilizia Sovvenzionata ed Agevo-
lata non ancora localizzati alla data dalla pubbli-
cazione del presente provvedimento sul BURP;

- che i programmi di cui trattasi, ai sensi dell’art. 13
dell’allegato al presente atto, dovranno essere
corredati dai dati metrici e parametrici di cui agli
schemi (Quadri Tecnici Economici), apposita-
mente predisposti dal Servizio Politiche abitative
per ogni tipologia di intervento.

Per quanto sopra esposto, si propone di appro-
vare la relazione e la richiesta di ridefinizione dei
limiti massimi di costo per gli interventi di Edilizia
Sovvenzionata ed Agevolata.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, che rientra nelle competenze della
stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative;
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- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- i costi massimi ammessi per gli interventi di edi-
lizia residenziale sovvenzionata e per l’edilizia
residenziale agevolata sono fissati ed articolati
nel modo seguente:

TITOLO I

Art. 1
NUOVA COSTRUZIONE

Per nuova costruzione si intende l’intervento di
trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio
attuato mediante la realizzazione di corpi edilizi e
fabbricati di nuova edificazione, sia fuori terra, sia
interrati (lettera e) dell’art. 3 del D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380).

Il costo totale dell’intervento di nuova costru-
zione (C.T.N.) è costituito dalla somma dei seguenti
addendi:
1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.N.),

che rappresenta il costo, riconosciuto all’opera-
tore, per gli interventi di nuova costruzione
(fondazioni, elevazioni e sistemazioni esterne).
Tale costo è determinato ai sensi della delibera-
zione di G.R. del 26 novembre 2008, n. 2268 in
euro 646,18 per metro quadrato di superficie
complessiva (Sc), così come determinata al suc-
cessivo art. 6, con i seguenti incrementi:

2) Differenziale di costo connesso alla qualità
aggiuntiva dell’intervento, che rappresenta le
maggiorazioni di costo da riconoscersi sul costo
base di realizzazione tecnica in relazione alla
presenza di:
a) qualità energetica ed ambientale del pro-

getto per un’edilizia sostenibile: 
maggiorazione massima 20% di C.B.N.;

b) adozione del programma di manutenzione e
del piano di gestione:
maggiorazione massima 2% di C.B.N.;

c) dotazione di polizze assicurative postume
decennali o di maggiore durata: 
maggiorazione massima 2% di C.B.N..

I parametri tecnici ed economici inerenti il diffe-
renziale di costo sono riportate ai successivi arti-
coli 7), 8) e 9).

3) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che
rappresentano i maggiori costi di realizzazione
tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2),
riscontrabili nei seguenti casi:
a) intervento in zona sismica (O.P.C.M. n.

3274/03 e D.M. 14 gennaio 2008):
maggiorazione max
- alta sismicità (zona 1 e zona 2): 12% di

C.B.N. 
- bassa sismicità (zona 3 e zona 4): 10% di

C.B.N.
(con riferimento ad edifici aventi forma e pianta
quanto più possibile regolari)
La somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e
3), espressiva del costo di realizzazione tecnica
dell’intervento di nuova costruzione (C.R.N.),
quindi, non potrà eccedere il limite massimo del
medesimo costo stabilito in euro 878,80
(C.B.N. x 1,36) per metro quadrato di superficie
complessiva (Sc).

4) Oneri complementari, che comprendono i
seguenti elementi:
a) spese tecniche e generali (comprendenti

oneri per la progettazione, direzione lavori,
spese di pubblicità, gestione dell’appalto,
collaudo statico, collaudo tecnico-ammini-
strativo, verifiche tecniche, IVA e CNPAIA
sulle spese tecniche, ecc.):
maggiorazione massima 12% di C.R.N.;

b) accantonamento per imprevisti, utilizzabile
a seguito di specifica autorizzazione regio-
nale
maggiorazione massima 10% di C.R.N.;

c) acquisizione aree e urbanizzazioni primarie
(tali oneri sono riconosciuti solo per i lotti su
cui insistono i fabbricati ed i parcheggi per-
tinenziali esterni):
maggiorazione massima 15% di C.R.N.;

c) prospezioni geognostiche, eventuali inda-
gini archeologiche, rilievi e saggi (compren-
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sivi di oneri complementari):
maggiorazione massima 2% di C.R.N.;

d) oneri accessori per allacci acqua, luce, gas,
telefoni
maggiorazione massima 5% di C.R.N.;

e) spese per indagini specifiche necessarie per
il perseguimento della qualità energetica ed
ambientale di cui al precedente punto 2)
maggiorazione massima 3% di C.R.N.

f) oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-
dotti ai sensi della normativa vigente mag-
giorazione massima 1% di C.R.N.

Gli oneri complementari possono essere ricono-
sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale
che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3)
e 4), espressiva del costo totale dell’intervento di
nuova costruzione (C.T.N.) non ecceda il limite
massimo del medesimo costo, stabilito in euro
1.300,62 (C.R.N. x 1,48) per metro quadro di super-
ficie complessiva (Sc), da incrementarsi, per gli
interventi di edilizia sovvenzionata, dell’I.V.A. gra-
vante, così come defmita sulla base delle disposi-
zioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-
venzionata, all’interno del finanziamento assentito
dalla Regione all’Ente attuatore.

TITOLO II
RECUPERO DEL PATRIMONIO 

EDILIZIO ESISTENTE

Art. 2
RECUPERO PRIMARIO

Per recupero primario si intende il recupero della
funzionalità e della sicurezza anche sismica dell’e-
dificio. Tale recupero riguarda le parti comuni e
comprende il consolidamento statico delle strutture
portanti, comprese le fondazioni, il risanamento
delle murature, delle scale, delle coperture e delle
parti comuni degli impianti (lettere c), d) ed e) del
comma 1° dell’art. 31 della Legge 5 agosto 1979, n.
457 e lettere c), d) ed f) dell’art. 3 del D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380.

Il costo totale del recupero primario (C.T.P.) è
costituito dalla somma dei seguenti addendi:
1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.P.), che

rappresenta il costo, riconosciuto all’operatore,

per gli interventi di recupero primario. Il C.B.P.
è comprensivo sia dell’importo lavori posto a
base d’asta. Tale costo è determinato ai sensi
della deliberazione di G.R. del 26 novembre
2008, n. 2268 in euro 387,27 per metro quadrato
di superficie complessiva (Sc), così come deter-
minata al successivo art. 6, con i seguenti incre-
menti:

2) Differenziale di costo connesso alla qualità
aggiuntiva dell’intervento, che rappresenta le
maggiorazioni di costo da riconoscersi sul costo
base di realizzazione tecnica in relazione alla
presenza. di:
a) qualità energetica ed ambientale del progetto

per un’edilizia sostenibile: maggiorazione
massima 20% di C.B.N.;

b) adozione del programma di manutenzione e
del piano di gestione: maggiorazione mas-
sima 2% di C.B.N.;

c) dotazione di polizze assicurative postume
decennali o di maggiore durata: maggiora-
zione maggiore 2% di C.B.N.

Tale differenziale di costo è applicabile solo in
caso di recupero integrale e definitivo dell’edi-
ficio, comprensivo del recupero secondario.
I parametri tecnici ed economici inerenti il diffe-
renziale di costo sono riportate ai successivi arti-
coli 7), 8) e 9).

3) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che
rappresentano i maggiori costi di realizzazione
tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2),
riscontrabili nei seguenti casi:
a) quando l’altezza virtuale, calcolata ai sensi

dell’art. 43, lettera a) della Legge 5 agosto
1978, n. 457, è superiore o uguale a metri 4,5
e/o quando il rapporto mq lordo/mq netto è
superiore a 1,2:
maggiorazione massima 7% di C.B.P.;
tale maggiorazione va applicata una sola
volta, sia se ricorre una delle due circostanze,
sia se ricorrano entrambe;

b) per demolizioni di superfetazioni o in gene-
rale per demolizioni e dismissioni di utenze
in casi di ristrutturazione edilizia ed urbani-
stica:
maggiorazione massima 5% di C.B.P.;
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c) per particolari difficoltà di accessibilità,
attrezzatura di cantiere e di trasporto dei
materiali o comunque per lavorazioni parti-
colarmente onerose: maggiorazione massima
10% di C.B.P.;

d) per abitazioni recuperate con adeguamento
alla normativa per il superamento delle bar-
riere architettoniche, al fine di garantire la
visitabilità degli alloggi e l’accessibilità di
almeno il 20% degli alloggi:
maggiorazione massima 10% di C.B.P.;

e) intervento in zona sismica (O.P.C.M. n.
3274/03 e D.M. 14 gennaio 2008): - inter-
vento di adeguamento:
maggiorazione max
- alta sismicità (zona 1 e zona 2): 12% di

C.B.P.
- bassa sismicità (zona 3 e zona 4): 10% di

C.B.P.
- intervento di miglioramento e riparazione o

intervento locale:
maggiorazione massima 7% sul C.B.P.;

f) per intervento in zona sottoposta a vincolo ex
L. 1497/39 o per edificio vincolato ai sensi
della ex L. 1089/39 (D.Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42 “Codice dei beni culturali e del pae-
saggio”, parte II, Titolo I):
maggiorazione massima 5% di C.B.P.

La maggiorazione massima, risultante dalle voci
di cui al punto 3), applicabile al costo base
(C.B.P.), espressa in termini percentuali, non
potrà superare il valore del 50%.
I costi aggiuntivi dell’intervento possono essere
riconosciuti nel loro complesso fino ad un
importo tale che la somma degli elementi di cui
ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo di realiz-
zazione tecnica del recupero primario (C.R.P.),
non ecceda il limite massimo del medesimo
costo, stabilito in euro 668,98 (C.B.P. x 1,73) per
metro quadrato di superficie complessiva (Sc).

4) Oneri complementari, che comprendono i
seguenti elementi:
a) spese tecniche e generali (comprendenti oneri

per la progettazione, direzione lavori, spese
di pubblicità, gestione dell’appalto, collaudo
statico, collaudo tecnico-amministrativo,
verifiche tecniche, IVA e CNPAIA sulle

spese tecniche, ecc.)
maggiorazione massima 14% di C.R.P.;

b) rilievi ed indagini preliminari:
maggiorazione massima 4% di C.R.P.;

c) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a
seguito di specifica autorizzazione regionale:
maggiorazione massima 10% di C.R.P.;

d) urbanizzazioni:
maggiorazione massima 5% di C.R.P.;

e) oneri accessori per allacci acqua, luce, gas
maggiorazione massima 5% di C.R.N.;

f) spese per indagini specifiche necessarie per il
perseguimento della qualità energetica ed
ambientale di cui al precedente punto 2)
maggiorazione massima 3% di C.R.P.;

f) oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-
dotti ai sensi della normativa vigente mag-
giorazione massima 1% di C.R.P.

Gli oneri complementari possono essere ricono-
sciuti nel loro complesso fmo ad un importo tale
che la somma degli elementi di cui al punti 1), 2), 3)
e 4), espressiva del costo totale dell’intervento di
recupero primario (C.T.P.), non ecceda il limite
massimo del medesimo costo, stabilito in euro
949,95 (C.R.P. x 1,42) per metro quadro di super-
ficie complessiva (Sc), da incrementarsi, per gli
interventi di edilizia sovvenzionata, dell’I.V.A. gra-
vante, così come definita sulla base delle disposi-
zioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-
venzionata, all’interno del finanziamento assentito
dalla Regione all’Ente attuatore.

Art. 3
RECUPERO SECONDARIO

Per recupero secondario si intende il recupero
della agibilità e funzionaliti dei singoli alloggi. Tale
recupero riguarda un insieme sistematico di opere
che comprendono la riorganizzazione funzionale,
l’inserimento di elementi accessori, la dotazione o
l’adeguamento degli impianti, nonché il ripristino
delle parti interessate dal recupero primario.

Il costo totale dell’intervento di nuova costru-
zione (C.T.S.) è costituito dalla somma dei seguenti
addendi:
1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.S.), che

rappresenta il costo, riconosciuto all’operatore,
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per gli interventi di recupero secondario. Il
C.B.S. è determinato ai sensi della deliberazione
di G.R. del 26 novembre 2008, n. 2268 in euro
226,27 per metro quadrato di superficie com-
plessiva (Sc), così come determinata al succes-
sivo art. 6, con i seguenti incrementi:

2) Differenziale di costo connesso alla qualità
aggiuntiva dell’intervento, che rappresenta le
maggiorazioni di costo da riconoscersi, con le
modalità di cui alle premesse, fino al massimo
del 10% del costo base di realizzazione tecnica
C.B.S., in relazione alla presenza di:
a) qualità energetica ed ambientale del progetto

per un’edilizia sostenibile: maggiorazione
massima 6% di C.B.S.;

b) adozione del programma di manutenzione e
del piano di gestione: maggiorazione mas-
sima 2% di C.B.S.;

c) dotazione di polizze assicurative postume
decennali o di maggiore durata: maggiora-
zione massima 2% di C.B.S.

I parametri tecnici ed economici inerenti il diffe-
renziale di costo sono riportate ai successivi arti-
coli 7), 8) e 9).

3) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che
rappresentano i maggiori costi di realizzazione
tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2),
riscontrabili nei seguenti casi:
a) quando l’altezza virtuale, calcolata ai sensi

dell’art. 43, lettera a) della Legge 5 agosto
1978, n. 457, è superiore o uguale a metri 4,5
e/o quando il rapporto mq lordo/mq netto è
superiore a 1,2:
maggiorazione massima 7% di C.B.S.;
tale maggiorazione va applicata una sola
volta, sia se ricorre una delle due circostanze,
sia se ricorrano entrambe;

b) per particolari difficoltà di accessibilità,
attrezzatura di cantiere e di trasporto dei
materiali o comunque per lavorazioni parti-
colarmente onerose: maggiorazione massima
10% di C.B.S.;

c) per abitazioni recuperate con adeguamento
alla normativa per il superamento delle bar-
riere architettoniche, al fine di garantire la
visitabilità degli alloggi e l’accessibilità di

almeno il 20% degli alloggi:
maggiorazione massima 10% di C.B.S.;

d) per intervento in zona sottoposta a vincolo ex
L. 1497/39 o per edificio vincolato ai sensi
della ex L. 1089/39 (D.Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42 “Codice dei beni culturali e del pae-
saggio”):
maggiorazione massima 5% di C.B.S.;

f) per la presenza in misura superiore a150%
sul totale, di alloggi di piccolo taglio con SU
minore di 65 mq:
maggiorazione massima 10% di C.B.S.;

I costi aggiuntivi dell’intervento possono essere
riconosciuti nel loro complesso fino ad un
importo tale che la somma degli elementi di cui
ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo di realiz-
zazione tecnica del recupero primario (C.RS.)
non ecceda il limite massimo del medesimo
costo, stabilito in euro 343,93 (C.B.S. x 1,52)
per metro quadrato di superficie complessiva
(Sc).

4) Oneri complementari, che comprendono i
seguenti elementi:

a) spese tecniche e generali (comprendenti oneri
per la progettazione, direzione lavori, spese di
pubblicità, gestione dell’appalto, collaudo sta-
tico, collaudo tecnico-amministrativo, verifiche
tecniche, IVA e CNPAIA sulle spese tecniche,
ecc.):
maggiorazione massima 14% di C.R.S.;

b) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a
seguito di specifica autorizzazione regionale:
maggiorazione massima 10% di C.R.S.;

c) oneri accessori per allacci acqua, luce e gas ai
singoli alloggi:
maggiorazione massima 5% di C.R.N.;

d) oneri per smaltimento di rifiuti speciali prodotti
ai sensi della normativa vigente maggiorazione
massima 1% di C.R.S.

Gli oneri complementari possono essere ricono-
sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale
che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3)
e 4), espressiva del costo totale dell’intervento di
recupero secondano (C.T.S.), non ecceda il limite
massimo del medesimo costo, stabilito in euro
447,11 (C.R.S. x 1,30) per metro quadro di super-
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ficie complessiva (Sc), da incrementarsi, per gli
interventi di edilizia sovvenzionata, dell’I.V.A. gra-
vante, così come definita sulla base delle disposi-
zioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-
venzionata, all’interno del finanziamento assentito
dalla Regione all’Ente attuatore.

Art. 4
RECUPERO EDILIZIO 

CON ACQUISIZIONE DI IMMOBILI
Nel caso in cui è necessario procedere all’acqui-

sizione dell’edificio da recuperare, sia per l’edilizia
sovvenzionata, che agevolata, il costo totale
(C.T.R.) è costituito dalla somma dei costi degli
interventi di recupero, da valutarsi secondo i criteri
di cui agli articoli 2 e 3 del presente provvedimento
e del costo di acquisizione dell’immobile, compren-
sivo degli oneri notarili e fiscali e non può eccedere
il limite massimo di é 1.418,76 (C.T.P. + C.T.S.) per
metro quadro di superficie complessiva (Sc), così
come determinata al successivo art. 6.

Tale limite, per i soli interventi di edilizia sov-
venzionata, può eventualmente incrementarsi del
15% (euro 212,41), nelle zone “A” degli strumenti
urbanistici generali e nei Comuni con popolazione
superiore a 30.000 abitanti o comunque riconosciuti
ad alta tensione abitativa. La determinazione del
costo di acquisto dell’immobile relativamente agli
interventi di edilizia residenziale sovvenzionata è
demandata all’Ente attuatore, sulla base di perizia
di stima asseverata dagli organi competenti.

Lo stesso limite di euro 1.416,06 si applica nel
caso in cui, unitamente all’acquisizione, siano effet-
tuati entrambi gli interventi di recupero primario e
secondario o il solo intervento di recupero primario
o il solo intervento di recupero secondario.

TITOLO III

Art. 5
MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per manutenzione straordinaria si intende l’in-
sieme di opere che si rendono necessarie per far
fronte al deperimento dei materiali o di lavorazioni,
provocato da cause naturali o dall’uso, nonché per
adeguare gli impianti a nuove esigenze dell’utenza.

Sono invece escluse le opere relative ad inter-
venti su organismi abitativi o unità immobiliari che
comportino accorpamenti, frazionamenti, varia-
zioni degli schemi distributivi.

I costi di seguito stabiliti vanno applicati per la
manutenzione straordinaria degli immobili ai sensi
della lettera b) del comma 1° dell’art. 31 della
Legge 5 agosto 1979, n. 457 e lettera b) dell’art. 3
del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

Il costo totale dell’intervento di manutenzione
straordinaria (C.T.M.) riconosciuto all’operatore è
costituito dalla somma dei seguenti addendi:
1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.M.),

che rappresenta il costo, riconosciuto all’opera-
tore, per gli interventi di manutenzione straordi-
naria. Tale costo è determinato ai sensi della
deliberazione di G.R. del 26 novembre 2008, n.
2268 in euro 258,91 per metro quadrato di
superficie complessiva (Sc), così come determi-
nata al successivo art. 6, con i seguenti incre-
menti:

2) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che
rappresentano i maggiori costi di realizzazione
tecnica, riscontrabili nei seguenti casi:
a) quando l’altezza virtuale, calcolata ai sensi

dell’art. 43, lettera a) della Legge 5 agosto
1978, n. 457, è superiore o uguale a metri 4,5
e/o quando il rapporto mq lordo/mq netto è
superiore a 1,2:
maggiorazione massima 7% di C.B.P.;

tale maggiorazione va applicata una sola volta,
sia se ricorre una delle due circostanze, sia se
ricorrano entrambe;
b) per particolari difficoltà di accessibilità,

attrezzatura di cantiere e di trasporto dei
materiali o comunque per lavorazioni parti-
colarmente onerose:
maggiorazione massima 10% di C.B.P.;

c) per abitazioni recuperate con adeguamento
alla normativa per il superamento delle bar-
riere architettoniche, al fine di garantire la
visitabilità degli alloggi e l’accessibilità di
almeno il 20% degli alloggi:
maggiorazione massima 10% di C.B.P.;

d) per intervento in zona sottoposta a vincolo ex
L. 1497/39 o per edificio vincolato ai sensi
della ex L. 1089/39 (D.Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42 “Codice dei beni culturali e del pae-
saggio”, parte II, Titolo I):
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maggiorazione massima 5% di C.B.P.
I costi per condizioni tecniche aggiuntive pos-
sono essere riconosciuti nel loro complesso fino
ad un importo tale che la somma degli elementi
di cui ai punti 1) e 2), espressiva del costo di rea-
lizzazione tecnica dell’intervento di manuten-
zione straordinaria (C.R.M.), non ecceda il
limite massimo del medesimo costo, stabilito in
euro 341,76 (C.B.M. x 1,32) per metro quadrato
di superficie complessiva (Sc).

3) Oneri complementari, che comprendono i
seguenti elementi:
a) spese tecniche e generali (comprendenti

oneri per la progettazione, direzione lavori,
spese di pubblicità, gestione dell’appalto,
collaudo statico, collaudo tecnico-ammini-
strativo, verifiche tecniche, IVA e CNPAIA
sulle spese tecniche, ecc.):
maggiorazione massima 14% di C.R.M.;

b) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a
seguito di specifica autorizzazione regionale:
maggiorazione massima 10% di C.R.M.;

c) oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-
dotti ai sensi della normativa vigente mag-
giorazione massima 1% di C.R.M.

Gli oneri complementari possono essere ricono-
sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale
che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e
3), espressiva del costo totale dell’intervento di
manutenzione straordinaria (C.T.M.), non ecceda il
limite massimo del medesimo costo, stabilito in
euro 427,20 (C.R.M. x 1,25) per metro quadro di
superficie complessiva (Sc), da incrementarsi, per
gli interventi di edilizia sovvenzionata, dell’I.V.A.
gravante, così come definita sulla base delle dispo-
sizioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-
venzionata, all’interno del finanziamento assentito
dalla Regione all’Ente attuatore.

TITOLO IV

Art. 6
DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICI
Ai fini della determinazione delle superfici e del

calcolo della superficie complessiva da utilizzarsi

per la verifica della congruità dei conti degli inter-
venti di edilizia residenziale a totale o a parziale
contributo dello Stato, valgono le seguenti defini-
zioni, già contenute nel D.M. dei LL.PP. 5 agosto
1994:
a) Superficie utile abitabile (Su): si intende la

superficie del pavimento degli alloggi misurata
al netto dei muri perimetrali e di quelli interni,
delle soglie di passaggio da un vano all’altro,
degli sguinci di porte e finestre, degli ingombri
di pilastri, di cave di e di impianti.
Nella nuova edilizia sovvenzionata ed agevolata
possono essere previste, ai piani terra, anche
superfici destinate ad attività commerciali e a
servizi socialmente utili, non gravanti però sul
finanziamento regionale. Dette superfici, di cui
almeno 1/3 va destinato a servizi sociali, non
possono superare il 30% delle superfici com-
plessivamente realizzate.

b) Superficie non residenziale (Snr): si intende la
superficie risultante dalla somma delle superfici
di pertinenza dell’alloggio, quali logge, balconi,
terrazzi, cantinole o soffitte e di quelle di perti-
nenza dell’organismo abitativo, quali androne di
ingresso, proiezioni orizzontali del vano scala
(computate per ogni piano) e del vano ascen-
sore, porticati liberi, volumi tecnici, centrali ter-
miche, cabine di distribuzione elettrica, cabine
di pompaggio acqua, locali condominiali ed altri
locali a servizio della residenza, misurate al
netto dei muri perimetrali e di quelli interni.
Per le nuove costruzioni tale superficie dovrà
essere contenuta entro i145% (quarantacinque
per cento) della superficie utile abitabile (Su).
Tale limite del 45% si intende non per singolo
alloggio, ma riferito al totale della superficie
utile (Su) dell’organismo abitativo.

c) Superficie parcheggi (Sp): si intende la super-
ficie da destinare ad autorimesse o posti mac-
china coperti di pertinenza dell’organismo abita-
tivo, comprensiva degli spazi di manovra.
Tale superficie comprende mq 18 di autori-
messa, o posto macchina per alloggio, ai sensi
dell’art. 16, 3° comma della L. 457/78 e lo
spazio di manovra.
Il tutto dovrà essere contenuta entro il 45% della
superficie utile abitabile. Tale limite del 45% si
intende non per singolo alloggio, ma riferito al
totale della superficie utile (Su). Il costo di
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costruzione della parte eccedente la Snr e la Sp
(45% della Su) è a totale carico dell’operatore.

d) Superficie complessiva

Per gli interventi di nuova costruzione:
si intende la superficie utile abitabile aumentata
del 60% (sessanta per cento) della somma della
superficie non residenziale e della superficie dei
parcheggi
Sc = Su + 60% (Snr+Sp)

Per gli interventi di recupero primario e di
manutenzione straordinaria:

la superficie complessiva è costituita dalla
somma delle superfici utili abitabili, delle superfici
nette non residenziali e delle superfici per par-
cheggi coperti

Sc(p) = Su + Snr + Sp

Per gli interventi di recupero secondario:
la superficie complessiva è costituita dalle super-

fici abitabili aumentata del 70% della somma delle
superfici non residenziali e delle superfici per par-
cheggi coperti di pertinenza dell’alloggio

Sc(s) = Su + 70% (Snr+Sp)

Per gli interventi di recupero che prevedono l’ac-
quisizione dell’edificio, la superficie complessiva è
costituita della somma delle superfici utili abitabili,
delle superfici nette non residenziali e delle super-
fici per parcheggi coperti.

TITOLO V
PARAMETRI TECNICI ED ECONOMICI 

PER LA QUALITA AGGIUNTIVA
DELL’INTERVENTO

Art. 7
QUALITA’ ENERGETICA

ED AMBIENTALE
I requisiti e gli interventi che determinano livelli

superiori di qualità energetica ed ambientale con-
sentono nel loro complesso un incremento fino al
20% del costo base. Agli interventi che raggiun-
gono un grado di sostenibilità secondo la scala di
valutazione del “Sistema di valutazione del livello
di sostenibilità ambientale degli edifici in attua-
zione della Legge Regionale <Norme per l’abitare

sostenibile> - art. 10, L.R. 13/2008, adottato dalla
Regione con deliberazione di G.R. n. 1471 del 4
agosto 2009, si applicano le seguenti maggiora-
zioni:
classe di prestazione p >2

maggiorazione del 20% del costo base;
classe di prestazione 1 < p ≤ 2

maggiorazione del 15% del costo base;
classe di prestazione p =1

maggiorazione del 10% del costo base;

Agli edifici che acquisiscono la certificazione
energetica ai sensi del Decreto ministeriale del 26
giugno 2009 per la classe almeno “C”, si applica la
seguente maggiorazione:

certificazione energetica almeno “C” maggiora-
zione del 6 % del costo base.

Art. 8
ADOZIONE DEL PROGRAMMA

DI MANUTENZIONE E DEL PIANO 
DI GESTIONE

Il programma di manutenzione consiste nell’in-
dicare un insieme di interventi che nel tempo assi-
curino un accettabile mantenimento dei livelli pre-
stazionale degli immobili. Tra gli elaborati grafici e
capitolati di progetto dovranno essere inclusi:
a) un manuale manutentivo, destinato all’ente

gestore dell’immobile, riguardante le parti
comuni e indicante i processi di degrado che
fisiologicamente potranno intervenire e che
descrive le operazioni di manutenzione da com-
piere, i tempi, i materiali e i mezzi da impiegare;

b) un manuale d’uso e manutentivo dei singoli
alloggi, che preveda da un lato le modalità attra-
verso le quali devono essere compiute opera-
zioni che comunque interessino le strutture
fisiche, dall’altro la cadenza temporale e le ope-
razioni che devono essere compiute per mante-
nere l’efficienza dell’alloggio; importante è l’in-
serimento di disegni che schematicamente ripor-
tino i vincoli strutturali e impiantistici che inte-
ressano l’alloggio e un descrizione dei materiali
usati.

Il programma di gestione indica i costi per la
manutenzione e per l’esercizio dell immobile.
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ART. 9
DOTAZIONE DI POLIZZE ASSICURATIVE 

POSTUME DECENNALI
La polizza postuma decennale copre i danni,

dovuti a cause intrinseche, che l’opera può subire
negli anni successivi alla sua ultimazione.

Tra i danni coperti dall’assicurazione, oltre a
quelli “per gravi difetti” di parti dell’opera destinati
a lunga durata, possono essere previsti, come condi-
zioni speciali, anche alcuni di quelli non destinati,
per propria natura, a lunga durata.

La presenza di tali condizioni speciali conferisce
alla polizza maggiore valore ai fini della sua valuta-
zione e del differenziale di qualità.

L’entità della maggiorazione riconosciuta sarà
commisurata all’effettiva spesa sostenuta dall’ope-
ratore per la stipula della polizza, fermo restando il
massimo stabilito dal presente atto.

Art. 10
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

In edilizia sovvenzionata per gli interventi di
recupero edilizio va verificata la convenienza eco-
nomica dell’intervento, nel senso che se il costo da
computo per il recupero primario, pur giustificato,
supera del 40% il limite di CRP indicato al prece-
dente art. 2), va considerato più conveniente l’inter-
vento di sostituzione edilizia.

In edilizia sovvenzionata gli oneri per l’IVA rela-
tiva ai lavori, secondo l’aliquota vigente, sono
inclusi nel finanziamento assegnato.

Recupero oneri anticipati per lavori
Nell’ambito dell’edilizia sovvenzionata, i costi

che eventualmente vengono anticipati dai soggetti
attuatori (IACP, Comuni, ecc.) per le opere comuni
ad altre proprietà private, vanno recuperate in base
alle ripartizioni millesimali delle proprietà.

Si potranno comunque prevedere contributi in
conto capitale, fino ad un massimo del 30% degli
oneri sostenuti, per i privati condomini che parteci-
pano ai lavori.

Ribassi d’asta
I fondi derivanti dai ribassi d’asta e non utilizzati

a seguito di specifica autorizzazione per il comple-
tamento del programma, tornano a disposizione
della Regione Puglia.

Relazione economica finale
Per l’edilizia sovvenzionata i certificati di col-

laudo tecnico-amministrativo o, nei casi previsti, i
certificati di regolare esecuzione degli interventi
sono trasmessi ai competenti uffici regionali, pro-
vinciali e comunali entro 30 giorni dalla loro appro-
vazione, unitamente al Quadro Tecnico Economico
di collaudo, con l’indicazione base di tutte le spese
sostenute per la realizzazione dell’intervento.

Per l’edilizia agevolata l’attestato di conformità
dell’intervento, contenuto nel Quadro Tecnico Eco-
nomico forale, è trasmesso ai competenti uffici
regionali, provinciali e comunali entro 30 giorni
dalla ultimazione dei lavori stessi.

Art. 11
DEROGHE AI LIMITI 
MASSIMI DI COSTO

Il Servizio Politiche Abitative potrà concedere
deroghe ai limiti massimi di costo, determinati
secondo i criteri sopra enunciati, sulla base di
richieste motivate dei soggetti attuatori di ogni sin-
golo intervento, temporalmente successive alla
localizzazione originaria del finanziamento.

Tali deroghe potranno essere concesse per moti-
vate esigenze connesse ad eventi imprevedibili o
eccezionali, non imputabili alla stazione appaltante,
per maggiori costi dell’area e degli oneri di urba-
nizzazione o di acquisizione degli immobili.

La richiesta di deroga ai limiti di costo regionali
dovrà essere corredata da atti, relazioni tecniche ed
ogni altro documento utile a fornire all’Assessorato
un quadro sufficientemente ampio e completo delle
motivazioni che rendono assolutamente necessario
il ricorso ai poteri di deroga.

Art. 12
AMBITO TEMPORALE

DI APPLICAZIONE
I presenti costi sono applicabili ai programmi di

edilizia sovvenzionata ed edilizia agevolata non
ancora localizzati alla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento.

Gli Enti attuatori potranno applicare i nuovi costi
a interventi di edilizia sovvenzionata finanziati con
risorse assegnate con deliberazioni precedenti e non
ancora appaltati, in via del tutto eccezionale, sulla
base di puntuali motivazioni approvate dagli Organi
competenti e a condizione che non vi sia aumento di
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spesa rispetto al finanziamento originano localiz-
zato.

Particolari condizioni e situazioni potranno
essere valutate caso per caso.

Art. 13
QUADRI TECNICO-ECONOMICI (Q.T.E.)
I progetti devono essere corredati dei dati metrici

e parametrici di cui agli articoli precedenti secondo
gli schemi predisposti dal Servizio Politiche abita-
tive e debitamente approvati dal detto Servizio
(Q.T.E. SN per la nuova costruzione in sovvenzio-
nata; Q.T.E. AN per la nuova costruzione in agevo-
lata; Q.T.E. SR per il recupero in sovvenzionata;
Q.T.E. AR per il recupero in agevolata; Q.T.E. SM
per la manutenzione).

Art. 14
TEMPI DI ATTUAZIONE 

DEL PROGRAMMA
L’apertura del cantiere e l’inizio dei lavori

devono avvenire entro dodici mesi dal provvedi-
mento regionale di localizzazione dei finanzia-
menti.

Proroghe possono essere concesse solo in casi
particolari, come per documentati ritardi nella presa
di possesso delle aree, ma comunque non possono
essere superiori a tre mesi.

A partire dalla data di localizzazione dei fondi si
dovrà provvedere:

- per l’edilizia sovvenzionata:
all’invio alla Regione (Servizio Politiche Abita-
tive) della delibera di approvazione del pro-
gramma di intervento e del progetto definitivo ai
sensi del D.Lgs. 163/2006, unitamente al Quadro
Tecnico Economico (Q.T.E.) del progetto defini-
tivo, corredato dalle indagini geognostiche e da
tutte le necessarie autorizzazioni per la realizza-
zione dell’intervento costruito.
Con l’emissione della determina dirigenziale di
finanziamento si potrà procedere all’espleta-
mento della gara di appalto, nonché all’inizio dei
lavori, con invio al Servizio Politiche Abitative
della relativa certificazione;

- per l’edilizia convenzionata-agevolata, incluso
il recupero delle parti comuni degli edifici:
all’invio del Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.)

dell’intervento, che deve pervenire al massimo
entro trenta giorni dopo l’avvenuto inizio dei
lavori.

La Giunta dispone la pubblicazione integrale del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 novembre 2009, n. 2082

Interventi ex art. 15 della L.R. 2 dicembre 2005,
n. 17 “Assestamento e terza variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2005”, così come integrato dall’art. 16 della L.R.
20/2205 e dall’art. 43 della L.R. 22/2006.
Sostegno per l’attivazione di progetti di ricerca.
Determinazioni.

L’assessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca Prof. Gianfranco Viesti, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Università e
Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale laddove si sottolinea la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scienti-
fica e tecnica;

Visto, inoltre, l’art. 163 del Trattato sull’Unione
Europea adottato a Maastricht il 07/02/1992 che
incoraggia gli sforzi di ricerca, promuovendo le
azioni ritenute necessarie;
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Ritenuto dover fornire adeguato sostegno pub-
blico alle attività di ricerca in coerenza con la Stra-
tegia di Lisbona adottata dall’Unione Europea nel
2000 che individua nel sostegno alla ricerca uno
degli assi fondamentali del rilancio dell’economia
europea, perseguendo la transizione verso un’eco-
nomia e una società fondate sulla conoscenza;

Sentite le esortazioni provenienti dall’Europa
laddove si invita a non diminuire gli investimenti in
ricerca, soprattutto durante questo periodo di crisi
economica planetaria al fine di rendere più rapida e
agevole la ripresa economica;

Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e
di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono
di investire sul “sapere” per dotare la società di
competenze elevate pronte a sostenere le sfide che
il tessuto socio-economico porrà;

Rilevato che l’art. 63 del D.P.R. n. 382 del-
l’11/07/1980 e l’art. 6, comma 4, della legge n. 168
del 09/05/1989 stabiliscono il principio che le Uni-
versità sono sedi primarie della ricerca scientifica;

Considerato che le Università assumono un ruolo
fondamentale in questo processo, coniugando i con-
tenuti dei programmi di studio e le aree di ricerca ai
reali fabbisogni della società, senza prefiggersi
scopi di lucro;

Tenuto conto che il Programma Nazionale per la
Ricerca ha tra i suoi obiettivi quello di fornire alle
regioni un quadro di riferimento complessivo;

Considerato che la lettera b) del comma 1-bis
dell’art. 15 (“Interventi in materia di ricerca e orien-
tamento universitario”) della L.R. n. 17 del
02/12/2005 avente ad oggetto “Assestamento e
terza variazione al bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2005, così come integrata dall’art.
16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005 (“Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2006 e
bilancio pluriennale 2006-2008 della Regione
Puglia”) e dall’art. 43 della Legge Regionale Puglia
19/7/2006 n. 22 (“Assestamento e prima variazione
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2006), autorizza la Regione Puglia a sostenere:

• le attività di studio, ricerca, formazione e proget-
tazione, la realizzazione di pubblicazioni di inda-
gini statistiche e di studi di fattibilità, in collabo-
razione con le università degli studi, gli enti
locali, gli istituti di consulenza e formazione e i
centri di ricerca pubblici e privati, al fine di pro-
muovere lo sviluppo, la qualificazione e le atti-
vità del sistema universitario pugliese con parti-
colare riferimento alla ricerca scientifica e all’in-
novazione tecnologica anche in funzione dell’in-
ternazionalizzazione delle attività stesse.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si propone di sostenere alcuni progetti di ricerca di
particolare rilievo e notevole spessore scientifico, le
cui finalità - funzionali all’acquisizione di nuove
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti
osservabili di assoluto interesse per questa Regione
- risultano coerenti con quanto riportato all’art. 15
della L.R. n. 17/2005, assegnando un cofinanzia-
mento - comprensivo di qualsiasi onere, anche di
carattere fiscale e previdenziale - al fine di consen-
tirne la realizzazione e poterne sfruttare le risul-
tanze;

Per le ragioni innanzi esposte ed in considera-
zione del notevole valore scientifico, culturale,
sociale e formativo delle iniziative in questione,
allo scopo di sostenerne gli aspetti attuativi ed orga-
nizzativi e sfruttarne il prodotto, con il presente
provvedimento si propone di sostenere i progetti di
ricerca, non ancora effettuati né in corso di svolgi-
mento, di seguito riportati.

1. “Attuazione del federalismo fiscale per l’istru-
zione: determinazione dei Lep e loro finanzia-
mento” proposto dal Dipartimento di Scienze
Economiche e Matematico-Statistiche dell’Uni-
versità del Salento e coordinato dal Prof. Giam-
paolo Arachi, professore ordinario di Scienze
delle Finanze, e da un Gruppo di Ricercatori
senior e junior dell’Università del Salento. Il
progetto di ricerca si propone di analizzare i pro-
blemi relativi alla determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni nell’ambito dell’i-
struzione, della stima del fabbisogno standard e
della definizione di meccanismi di finanzia-
mento che assicurino la copertura dei fabbisogni
standard. Il budget di progetto ammonta a euro
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33.350,00, così come preventivato dal Direttore
del Dipartimento di Scienze Economiche e
Matematico - Statistiche dell’Università del
Salento, Prof. Scolozzi, con nota n. 495 del
26/10/2009, acquisita agli atti dell’Assessorato e
conservata agli atti del Servizio Scuola, Univer-
sità e Ricerca, a fronte del quale la Regione
Puglia offre il proprio sostegno per euro
23.650,00 (ventitremilaseicentocinquanta/00).

2. “Efficienza nell’offerta di istruzione pubblica
nel territorio della Regione Puglia” proposto dal
Dipartimento di Scienze Economiche e Metodi
Matematici dell’Università degli Studi di Bari e
coordinato dal Prof. Giovanni Ferri, Direttore
del Dipartimento, e da un Gruppo di Ricercatori
senior e junior dell’Università di Bari. Il pro-
getto di ricerca propone una riflessione sull’effi-
cienza nell’offerta di istruzione pubblica e dovrà
lanciare l’idea di un metodo scientifico adatto
all’analisi dello status quo e alla stima ex ante
degli effetti di ipotesi di riforma del settore del-
l’istruzione pubblica in Puglia; il punto di arrivo
del progetto di ricerca consiste nell’identifica-
zione di elementi per la programmazione del-
l’offerta di istruzione sul territorio regionale. Il
budget di progetto ammonta a euro 90.000,00,
così come preventivato dal Direttore del Diparti-
mento di Scienze Economiche e metodi mate-
matici dell’Università degli Studi di Bari con
nota del 16/10/2009, acquisita agli atti dell’As-
sessorato e conservata agli atti del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, a fronte del quale
la Regione Puglia offre il proprio sostegno per
euro 80.000,00 (ottantamila/00).

3. “Studio preliminare del patrimonio scolastico
pugliese-SPREPAS” proposto dal Politecnico di
Bari. Il progetto di ricerca si ripropone di fornire
analisi e strumenti operativi di supporto alle
decisioni programmatorie in materia di patri-
monio edilizio pugliese; saranno definiti i para-
metri economici e finanziari che consentano di
compiere una programmazione pluriennale sugli
investimenti nell’edilizia scolastica. Il budget di
progetto ammonta a euro 98.750,00, così come
preventivato dal Prof. Ing. Nicola Costantino,
Rettore del Politecnico di Bari con nota n. 5015
del 23/10/2009, acquisita agli atti dell’Assesso-

rato e conservata agli atti del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, a fronte del quale la
Regione Puglia offre il proprio sostegno per
euro 70.000,00 (settantamila/00).

4. “A scuola di ricerca” proposto dall’ARTI,
Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova-
zione. Il progetto si propone di avvicinare i gio-
vani al mondo della ricerca mettendoli di fronte
a docenti e ricercatori delle università pugliesi, a
esponenti di spin off accademici, affrontando
temi che spaziano dall’acceleratore di particelle
LHC, alla meccanica quantistica, biologia mole-
colare e neuroscienze, impianti fotovoltaici ed
eolici, ecc.. Il budget di progetto ammonta a
euro 45.000,00, così come preventivato dal-
l’ARTI con nota prot. n. 817/A11 del
21/10/2009, acquisita agli atti dell’Assessorato e
conservata agli atti del Servizio Scuola, Univer-
sità e Ricerca, a fronte del quale l’Assessorato al
Diritto allo Studio della Regione Puglia offre il
proprio sostegno per euro 25.000,00 (venticin-
quemila/00).

In considerazione del notevole valore scientifico,
oltre che tecnico, intellettuale e formativo, dei pro-
getti di ricerca innanzi indicati ed allo scopo di sup-
portarne le attività e promuovere lo sviluppo, la
qualificazione e le attività del sistema universitario
pugliese, si propone di assegnare il sostegno
innanzi evidenziato in funzione anche della utilità
che ne trarrà la Regione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 e S.M.I.
• il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva, per i progetti di ricerca innanzi
esplicitati, pari a euro 198.650,00 a carico del
bilancio regionale relativo all’esercizio 2009 da
finanziare con le disponibilità del capitolo
915010 - U.P.B. 4.4.2;

• i relativi impegni saranno assunti con determina-
zioni del Servizio Scuola, Università e Ricerca
nel corso del corrente esercizio finanziario 2009;

• alla liquidazione dei contributi concessi per l’at-
tuazione degli interventi in questione si provve-
derà con successive determinazioni del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, a conclusione delle
attività progettuali ed a seguito di presentazione
di apposita relazione e rendicontazione;

24100



24101Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 17-11-2009

• il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio istruttore
e dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa
1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto

allo Studio, Università e Ricerca che qui si
intende integralmente richiamata;

2. Sostenere, per le motivazioni espresse in narra-
tiva che qui si richiamano e si intendono inte-
gralmente riportate per costituirne parte inte-
grante ed essenziale, i progetti di ricerca ivi
descritti, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 15 (Interventi in materia di Ricerca e
Orientamento Universitario) della L.R. n. 17
del 02/12/2005, così come integrato dall’art. 16
della L.R. n. 20 del 30/12/2005 e dall’art. 43
della Legge Regionale Puglia n. 22 del
19/7/2006, ed in considerazione della coerenza
degli stessi con la precitata normativa regio-
nale;

3. Dare atto che al fine di sostenere i progetti di
ricerca di cui trattasi è prevista una spesa com-
plessiva pari a euro 198.650,00 che trova coper-
tura finanziaria sul capitolo 915010 del Bilancio
relativo all’esercizio 2009 - U.P.B. 4.4.2;

4. Dare atto, altresì, che la Regione Puglia
sostiene, per i motivi innanzi esposti, i progetti

in narrativa indicati e che la disciplina delle pre-
stazioni del personale docente e ricercatore, tec-
nico e amministrativo che collaborerà all’ese-
cuzione del progetto è regolata dai regolamenti
di ciascun proponente ed è ricompresa nel
quadro economico del progetto stesso;

5. Autorizzare il Servizio Scuola, Università e
Ricerca a sottoscrivere, previa predisposizione
e approvazione con apposita determinazione
dirigenziale, lo schema di convenzione che
disciplinerà i rapporti tra la Regione Puglia ed i
soggetti attuatori degli interventi e dovrà preve-
dere, tra gli altri, il diritto di utilizzo delle risul-
tanze da parte della Regione;

6. Disporre che l’attività di monitoraggio relative
alla valutazione della efficacia degli interventi
sarà eseguita dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca dell’Assessorato al Sud e Diritto allo
Studio;

7. Dare atto che al termine di ciascun progetto di
ricerca il soggetto proponente dovrà fornire
apposita relazione e idonea rendicontazione
delle spese sostenute ed eleggibili, distinte per
categorie di spesa, così come esposte nel quadro
economico, corredate da copia conforme dei
documenti giustificativi di spesa;

8. Disporre che i conseguenti provvedimenti
amministrativi, nella forma di determinazione
dirigenziale, necessari a disciplinare e dare ese-
cuzione a quanto stabilito dal presente provve-
dimento, ivi compreso il citato schema di con-
venzione, saranno adottati dal Servizio Scuola,
Università e Ricerca nel corso del corrente eser-
cizio finanziario 2009;

9. Dispone che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994;

10. Dispone che il presente provvedimento sia
comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti inte-
ressati a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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